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MINISTERO DELLA MARINA

Ilicompense al valor militare.

Regio decreto 12 luglio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti
addt 9 «Uosto 1938, reUtstro n. 8 Marina, foglio n. 56.

E' conferita la seguente ricompensa al valor militaro:

hiEDAGLIA DI BRONZO.

Mannone Michele di Giuseppe e di Sperlo Rosa, da Mareala,
egnnoniere artificiere della Regia Marina. - In seguito alla esplo-
sione di un detonatore per granata da 76¡40 riportava gravi ferite
con conseguente amputazione della mano einistra e perdita della

facoltA visiva dell'occhio de6tro. Durante le prime euro, e special-
mente dopo l'atto operatorio, ha dimostrato forza di volontà e

epiccato eentimento del dovere. Visitato dal 6uo comandante, poco

dopo aver subito l'atto operatorio, alzando la mano destra n¢l
saluto romano, pronunciò la seguente frase: « Sempre pronto,
r.ignor comandante, lei comanda ed io obbedisco ». - Buffoluto,
28 febbraio 1938-XVI.

(3207)

LBOGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 1268.

Contributi del Comunt e delle Provincie nelle spese per 11

porto di Genova dal 16 luglio 1923 al 30 giugno 1935.

VITTORIO EMANUELE III

PEl: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZWNiß

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 2 aprile 1885, n. 3005 (testo unico), sui
porti, spiaggie e fari;
Visto il R. decreto. 26 settembre 1904, n. 713, col quale

è stato approvato il regolamento per la esecuzione della pre.
detta legge;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1936, n. 801, col quale è

stato approvato il testo unico delle disposizioni legis.lative
riguardanti la costituzione di un Consorzio autonomo per
l'esecuzione delle operee per l'esercizio del porto di Genova;
Visto il R. decreto 11 aprile 1926, n. 736, di approvazione

del regolamento per la esecuzione della legge istitutiva del

Consorzio autonomo del porto di Genova;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di regolare i

debiti e i crediti del detto Consorzio in dipendenza del ri

parto delle spese del porto stabilito col R. decreto 3 giu-
gno 1935;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito, il Consiglio del Ministrl;
Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze,
per i lavori pubblici e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

sorzio autonomo del porto stesso i residui debiti relativi al
periodo 1° Inglio 1923-30 giugno 1935 e che derivano da

aumenti delle aliquote di contribuzione o da nuove iscrizioni
negli elenchi anzidetti, in sedici annualità, scadenti ciascuna
11 $ giugno di.ogni anno a partire dall'anno 1939.
Sui residui debiti di cui al precedente comma decorrern,

dal 1° gennaio 1939, l'interesse scalare annuo del due per
cento per i debiti relativi al periodo 1° luglio 1923-30 gin-
gno 1933 e del quattro per cento per quelli relativi 41 pe-
riodo 1° luglio 1933-30 giugno 1935.

Art. 2.

Le somme annualmente riscosse ni sensi del precedente
articolo saranno, dal Consorzio autonomo del porto di Ge

nova, parzialmente devolute al proprio bilancio e parzial-
mente destinate al pagamento dei crediti.delle Provincie e

dei Comuni, i quali abbiano versato, per contributi nelle

spese del porto di Genova relativamente al periodo 1° Inglio
1923-30 giugno 1932, somme superiori a quelle dovute in base

agli elenchi approvati con il R. decreto 3 giugno 1935, dianzi
citato.

La ripartizione delle somme riscosse, fra il bilancio del

Consorz.io autonomo del porto e degli Enti creditori, sarà
fatta in proporzione dei rispettivi crediti, entro dieci giorni
dalla data di effettiva riscossione da parte del Consorzio.
Rui residni crediti dei Comuni e delle Provincie decorrern,

dal l' gennaio 1939, l'interesse scalare annuo del due per
cento.

Art. 3.

I cout ihnti nelle spese del porto di Genova, per il periodo
dal 1° lugiin 1935 in avanti, dovranno essere pagati alle
relative sendenze e quindi al 30 aprile di ogni anno, a par-
tire dal 1938.

Art. 4.

Gli interessi di cui agli articoli precedenti usnfruiranno
dell'esenzione dall'imposta di ricchezza mobile ai sensi del

secondo alinea dell'art. 38 del testo unico delle leggi sul
Consorzio autonomo del porto, approvato con R. decreto
16 gennaio 1936, n. 801.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq;ie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ghigno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

Art. 1. MussouNI - Ressi - Soran - DI REVEL
- COBOLM-Olau - LANTINI

Le Provincie ed i comuni iscritti negli elenchi degli Enti
Visto, ti GuardasiUilli: SOLMI.cliiamati a contribuire nelle spese per il porto di Genova, llegistrato alla Corte dei cortti, addi 22 agosto 1938 - Anno XVI

approvati con R. decreto 3 giugno 1935, pagheranno al Con- Atti det Governo, registro 400, fogifo 91 - Macim.
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REGIO DECILETO 4 giugno 1938-XVI, n. 1269.
Approvazione del regolamento sugli studenti, I tifoll accade·

mici, gli esaisi di Stato e l'assistenza scolastica nelle Università
e negli istituti superiori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Veduto I'art. 1, un. 1 e 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100 ;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato col it. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, e suc-
cessive modificazioni;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
terno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato il Regolamento sugli studenti, i titoli acca
demici, gli esami di Stato e l'assistenza scolastica nelle Uni-
versitA e negli Istituti superiori, ann°esso al presente decreto
e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e dal Mi-
nistro per le finanze.

Art. 2.

Sono abrogati, nelle parti riguardanti la stessa materia

disciplinata dal liegolamento sopra menzionato, il Itegola
mento generale universitario approvato con R. decreto 6

aprile 1924, n. (174; il Regolamento per gli lstituti superiori
di magistero approvato enn II. decreto 28 agosto 1924,
n. 1588; 11 Itegolamento generale per gli Istituti superiori
di scienze economiche e commerciali approvato con 11. de

creto 8 luglio 11125, n. 1227, e successive modificazioni; il
Regolamento generale degli Istituti superiori agrari e di me
dirina veterinarin approvato con it. decreto 4 settembre

1925. n. 1762,; il regolamento per gli esami di Stato di abi-
litazione all'esercizio proftwinnale wprovato con 10 de

ereto 14 ottobre 1932. n. 138ti; il R. decreto 28 novembre

1935, n. 2145. <oncernente la devoluzione del provento delle
sopratnsse per esami universitari e ogni altra disposizione
contraria o diversa da quelle contenute nell'annesso Regola-
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 - BorrAI .- DI Rever.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte det conti, addi 20 agosto 1938 - Anno XFI
atti del Governo, regtstro 400, logito 88. - Atacim.

Regolamento sugil studenti, I titoll accademici, gli esami di Stato
e l'assistenza scolastica nelle Università e negli Istituti su-
periori.

CAPO I.

ÛARRHEE SCOLASTICHE.

§ 1. -- Isorizioni.

Art. 1.

Chi aspira ad ottenere l'immatricolazione in una Univer-
sità o Istituto superiore deve - salvo quanto è disposto da-
gli articoli 17 e seguenti per la Facoltà di magistero - pre-
sentare domamla su carta legale al rettore o direttore, e in
essa deve indicare:

a) la residenza.della famiglia;
b) la yropria abitazione nella città sede dell'Universith

o Istituto superiore;
c) il corso di laurea o diploma cui intende iscriversi.

La domanda deve essere corredata dai seguenti docu-
menti:

a) certifkato di nascita legalizzato;
b) titolo originale di studi medi prescritto, ai sensi del

testo unico delle leggi sull'istruzione superiore e delle to-
belle annesse al 11. decreto 7 maggio 1930-XIV, n. 882, per
l'ammissione al corso che il richiedente intende seguire, or
vero.un certificato provvisorio che dovrà essere sostituito
nei corso dell'anno e prima degli eenmi col titolo originale;

c) quietanze del pagamento della tassa d'immatricola-
zione; della prima rata della tassa annuale d'iscrizione,
della prima rata della sopratassa annuale per esamt di
protitto e del contritmto per opere sportive ed assistenziali;

d) due fotografie, firmate dal richiedente, di cui una
autentienta.

Il titolo originale di studi medi non potrà essere restituito
prima della fine del corso universitario.
La domanda d'iscrizione agli anni di corso successivi deve

essere corredata dalle quietanze del pagamento della prima
rata delIn tassa annnale d'inerizione, della prima rata della
sopratussa annuale per esami di profitto e del contributo
per of.ere sportive ed assistenziali.

Art. 2.

La domanda d'immatricolazione o d'iscrizione deve essere

presentata nel periodo dal 1° agosto ai 5 novembre inclusi.
Il rettore o direttore può nevogliere, per gravi e miliatifienti

motivi. domande di.immatricolazione e di iscrizione, presen-
tate.anche dopo il detto termine, ma, in ogni caso, non oltre
il 31 dicembre.

AR.8. r

A1Patto dell'immatricolazione vengono rilasciati allo stu-
dente una tessera di riconoscimento e un litiretto d'iscri-
zione, che valgono per l'intero corso dÍ sttèli.
La tessera reca la fotografia dello studente, bollata col

timbro a secco dell'Università o Istituto superiore, eð A
munita della firma del rettore o direttore e del direttore
amministrativo.
Il tihretto d'iscrizione, firmato come è prescritto per la

tessera, contiene tutti i dati relativi alla carriera scolustica
dello studente (insegnamenti seguiti, tasse pagate, esami
sostenuti).
Ulteriori norme circa le modalità per la compilazione e

la tenuta del libretto possono essere contenute negli statuti
universitarL
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Art. 4.

La segreteria conserva in appositi fascicoli personali tutti
li alti concernenti la carriera scolastica degli studenti,
compreso l'esemplare autenticato della fotografia di ognuno

La segreteria tiene altrest al corrente i registri della car-
riera scolastica degli studenti, distinti per corsi di laurea
o diploma. e forma per ogui corso d'insegnamento a titolo
afficiale o privato l'elenco degli studenti che vi sono iscritti.
Ciascun professore ha diritto di farsi rilasciare copia in

opni tempo dell'elenco dei propri iscritti.
l'iù particolari norme circa l'organizzazione dei servizi

di segreteria, la tenuta degli archivi e dei registri matri-
colari sono dettate dal regolamento interno.

Art. 5.

Lo studente può segnire il piano degli studi consigliato
dalla Facoltà o uno diverso, entro i limiti stabiliti dal-
l'ordinamento didattico del proprio corso di studi,

Art. G.

Lo studente, oltre che agli insegnamenti fondamentali e
al numero d'insegnamenti complementari obbligatorio per
il conseguimento della laurea o del diploma cui aspira, può
iscriversi a qualsiasi altro insegnamento complementare del
proprio corso di laurea o diploma, e, per ciascun anno, a non
più di due insegnamenti di altri corsi di laurea o diplonia,
nella stessa Università o Istituto superiore.

Art. 7.

I professori ufficiali e i liberi docenti si accertano della
frequenza, della diligenza e del profitto degli studenti nel
modo che credono più opportuno.
La frequenza ai corsi è comprovata dalla attestázione del

professori sul libretto d'iscrizione.
.Gli studenti, per i quali manchi tale attestazione, non

sono ammessi all'esame di profitto per la materia corrispoil-
dente.

Art. 8.

Nessun anno di corso è valido se lo studente non si sia
iscritto almeno a tre insegnamenti del proprio corso di
studi o a quel numero diverso di insegnamenti a tal fine
stabilito nello statuto, e non ne abbia ottenuto l'attestazione
di frequenza.

Art. 9.

Lo studente in corso di studi può trasferirsi da una ad
altra Università o Istituto superiore, presentandone do-
manda al proprio rettore o direttore non oltre il 31 dicem-
I re. 11 rettore o direttore può in linea eccezionale accor-
dare il congedo chiesto dopo il 31 dicembre, solo quando
ritenga la domanda giustificata da gravi motivi.
Può egualmente il rettore o direttore accordare il con-

gedo allo studente fuori corso, quando, a suo insindacabile
giudizio, ritenga la domanda di trasferimento giustificata
da gravi motivi.
Il rettore o direttore trasmette il foglio di congedo con-

tenente la copia conforme della carriera scolastica dello stu-
dente trasferito al rettore o direttore dell'Università o Isti-
tuto cui lo studente ha dichiarato di volersi trasferire.
Il rettore o direttore dell'Università o Istituto, ove lo

studente si trasferisce, provvede alla determinazione dello
ulteiiore svolgimento della carriera scolastica, udito il pa·

rere del Consiglio della Facoltà competente, e ne dà notizia
per iscritto all'interessato, salva a questi la facoltà di ricor-
rere ai sensi dell'art. 151, comma 2°, del testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore.
Chi si è trasferito ad altra Università od Istituto non può

far ritorno presso l'Università od Istituto di provenienza se

non sia trascorso un anno solare, salvo che la domanda di
ritorno sia giustificata da gravi motivi.
Lo studente che ottiene il trasferimento ad altra Univer-

sit:\ o Istituto dopo la sessione estiva di esami può sostenere
nella nuova sede esami nella sessione autunnale.

Art. 10.

Lo studente può in qualunque anno di corso passare da
uno ad altro corso di laurea o diploma, presentandone do-
manda non oltre il 31 dicembre.
Allo studente che passa da uno ad altro corso può essere

concessa, su conforme parere della Facoltà della quale fa

parte il nuovo corso, l'iscrizione ad anno successivo al pri-
me, qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli
esami superati possano essere, per la loro affinità, valutati
ai fini dell'abbreviazione.
In ogni caso egli deve possedere il titolo di studi medi

prescritto per l'iscrizione nel nuovo corso, e la durata com-

plessiva degli studi, tenuto conto degli anni giA seguiti nel
corso di provenienza, non può essere inferiore a quella pre-
scritta per il corso al quale fa passaggio.

Art. 11.

Chi sia già fornito di una laurea o di un diploma può
iscriversi al corso per il conseguimento di altra lanrea o

diploma, alle condizioni che sono stabilite dalla competente '

Facoltà, fermo, per ciò che riguarda le eventuali abbrevia-
zioni di corso, quanto è stabilito nel 26 comma del precedente
articolo.

Egli deve in ogni caso possedere il titolo di studi medi pre- a

scritto per l'iscrizione al nuovo corso di studi ed è tenuto a

depositarlo insieme col titolo accademico.

Art. 12.

Coloro che intendono iscriversi a un corso universitario in
base a titoli di studio conseguiti all'estero, giusta le dispo-
sizioni di cui all'art. 147 del testo unico delle leggi sul-
I'istruzione superiore, debbono, entro i termini 'stabiliti dal-
l'art. 2, rivolgere al ret tore dell'Università o direttore del-
I'Istituto superiore prescelto la relativa domanda d'imma.
tricolazione o d'iscrizione, corredata:

a) dei titoli e documenti comprovanti gli studi secon-
dari compiuti all'estero e gli studi eventualmente compiuti
e gli esami sostenuti presso Università o Istituti superiori
esteri;

b) di un esposto documentato, contenente esatte infor-
mazioni circa la nat,nra e il valore degli studi compiuti e
dei titoli conseguiti all'estero;

c) di un certificato della loro cittadinanza.
Gli italiani non regnicoli debbono comprovare tale loro

condizione.
Gli italiani residenti all'estero debbono fornire la docu-

mentata dimostrazione della necessità della loro residenza
fuori del Regno per il periodo di tempo coincidente con la
durata degli studi compiuti all'estero.
Sulla domanda delibera il senato accademico, udita la

Facoltà competente, determinando altresl l'ulteriore svolgi-
mento della carriera scolastica.
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Per quanto concerne la determinazione dell'anno di corso
cui i richiedenti possono essere iscritti, si applica, in rela-

zione agli anni di corso seguiti presso L'niversità o Istituti

superiori esteri, il disposto delPart. 10 del pre.sente regola-
mento.
Qualora le domande siano corredate di uno dei titoli di

studi medi indicati nell'elenco approvato dal Ministro, di
cui al comma 2° dell'art. 147 del testo unico delle leggi
sull'istruzione superiore, le deliberazioni del senato accade-

mico sono rese esecutive dal rettore o direttore, con prov-
vedimento definitivo.
Qualora invece i richiedenti siano in possesso di un titolo

di studi medi non compreso in detto elenco, il rettore o di
rettore, entro quindici giorni dalla deliberazione del senato
accademico, trasmette al Ministro, per i provvedimenti di
competenza, le domande documentate insieme con la copia
delle deliberazioni delle autorità accademiche.
Gli stranieri, prima di essere ammessi all'Università o

Istituto, debbono dimostrare la conoscenza della lingua ita-
liana, mediante una prova che si svolge in forma di colloquio
col preside della Facoltà o con un professore da lui desi-

gnato. Chi non ottiene in tale prova giudizio favorevole non
può essere ammesso, nè può ripetere la prova se non nel-
l'anno accademico successivo.

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del pro-
proprio corso di studi ed essendo in possesso dei requisiti
necessari per potersi iscrivere all'anno successivo, non ab.
biano chiesto o ottenuto tale iscrizione, per tutta la durata
dell'interruzione degli studi;

c) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del pro-
prio corso di studi ed avendo frequentato i.relativi insegna-
menti, non abbiano superato gli esami obbligatoriamente
richiesti per il passaggio all'anno di corso successivo, fino
a che non superino detti esami.

Art. 16.

Gli studenti fuori corso non hanno ulteriori obbligld -di
iscrizione ai corsi riferentisi agli anni compiuti. Essi, qua-
lora intendano esercitare i diritti derivanti dalPiscrizione,
debbono presentare annualmente, entro i termini di cui al-
I'art. 2, domanda di ricognizione della qualità di studente,
corredata dalla quietanza di pagamento de11a tassa di fuori
corso.

Indipendentemente dalla presentazione della domanda di
ricognizione e dal pagamento della relativa tassa, essi pos•
sono ottenere certilleati relativi alla carriera scolastica pre.
cedentemente percorsa.

Art. 13.

Gli stranieri provenienti da Università o Istituti supe-
riori esteri, che intendano frequentare uno o piil corsi in una
UniversitA o Istituto superiore italiano, possono ottenere

l'ammissione a corsi singoli, presentando soltanto il libretto
o altro documento dell'Università o Istituto di provenienza.
Gli iscritti a corsi singoli possono ottenere un certificato

degli studi compiuti, e, in seguito a prove di esame deter-
minate dal Consiglio di Facoltà, anche un attestato del pro-
6tto riportato.
Gli stranieri iscritti a corsi singoli possono altresi coor-

dinare i corsi stessi secondo un piano di studi approvato
dalla Facoltà competente, e, qualora abbiano superato gli
esami relativi, possono essere ammessi ad un esame generale,
comprendente tutto il gruppo delle materie seguite. In se-

guito a tale esame è loro rilasciato uno speciale attestato.

Art. 14.

Coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono
iscritti, per l'intera sua durata, senza aver preso l'iscrizione
a tutti gli insegnamenti prescritti per l'ammissione all'esame
di laurea o diploma o senza averne ottenuto le relative
attestazioni di frequenza, debbono iscriversi come ripetenti
per gli insegnamenti mancanti di iscri7ione o di frequenza.
La ripetizione deve esser fatta çer uno o più anni a se

conda che si tratti di insegnamenti annuati o pluriennali.
La stessa norma si applica agli studenti dei corsi di laurea

o diploma distinti in bienni, che non si siano iscritti o che
non abbiano ottenuto le prescritte attestazioni di frequenza
per tutti gli insegnamenti del biennio.

Art. 15.

Sono considerati studenti fuori corso:

a) coloro che, avendo seguito il proprio corso universi-
tario per l'intera sua durata e avendone frequentato con

regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti per Pam-
missione all'esame di laurea o diploma, non abbiano supe-

rato tutti i relativi esami speciali o l'esame di laurea o di-

ploma, fino a che non conseguano il titolo accademico ¡

§ 2. - Disposizioni speciali per le facrizioni
alla Facoltà di magistero.

Art. 17.

Il concorso per Pammissione al primo anno del corsi della
Facoltà di magistero è bandito per un numero di posti de-
terminato, di volta in volta, con decreto ministeriale.
Anche chi aspiri ad essere iscritto nella Facoltà di mag1-

stero ad anno di corso successivo al primo, in base a studi
compiuti in altra Facoltà o Istituto superiore italiano o
estero, deve sostenere e superare l'esame di concorso per
l'ammissione.

Art. 18.

Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti
debbono farne domanda su carta legale al rettore o diret-
tore, entro il 31 ottobre, con le medesime modalità stabilite
dal 1° comma dell'art. 1.
Alla domanda devono essere allegati, oltre il certificato

di nascita legalizzato e il titolo di studi enedi prescritto
per l'ammissione, il vaglia comprovante l'eseguito pag>
mento della tassa dovuta per l'ammissione alPesame.

Art. 19.

L'esame di concorso si dà in una sola sessione, che ha
inizio per tutte le Università ed Istituti superiori 11 12 no-
vembre o, se questo è festivo, il giorno seguente.

Art. 20.

La Commissione per l'esame di concorso è composta dal
preside della Facoltà o da un professore da lui designato,
che. la presiede, e da due professori scelti dal preside fra
gli insegnanti di materie fondamentali.
Ogni membro della Commissione dispone di dieci punti

per la prova scritta di cultura generale. Il candidato che
non consegua almeno sei decimi dei punti a disposizione
della Commissione e eliminato.
La graduatoria di merito è compilata dalla Commis-

sione in base al roto complessivo dei singoli candidati, de-
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terminato dalla somma del voto di idoneità conseguito nella
prova di cultura generale e dei voti o della media dei voti
riportati nel titolo di studi medi richiesto per l'.ammissione,
nelle discipline indicate a seconda dei casi dalle tabelle an-
nesse al R. decreto 7 maggio 193fi-XIV, n. 882.

Art. 21.

L'immatricolazione nella Facoltà è disposta secondo l'or-
dine della graduatoria di cui al precedente articolo, fino
alla concorrenza dei posti messi a concorso. A tal uopo gli
interessati debbono esibire le quietanze di pagamento, o
la corrispondente domanda di esonero, e le fotogratie, di
cui alle lettere c) e d) dell'art. 1, entro il termine che sarà

stabilito dal rettore dell'Università o direttore dell'Istituto.
Il candidato dichiarato idoneo nel concorso di ammis-

sione può essere immatricolato anche in uno dei tre anni

accademici successivi, subordinatamente alla disponibilità
del posti.

§ 3. - Tasse e contributi.

Art. 22.

Le tasse d'immatricolazione e d'iscrizione, le tasse di

fuori corso, le sopratasse per esami di profitto e per quelli
di laurea o diploma, le sopratasse di ripetizione di esame e

il contributo per le opere sportive ed assistenziali si pagano
alla cassa della Universit:) o Istituto.
Le tasse di concorso per l'ammissione alla Facottò di

magistero e di laurea o diploma si pagano con vaglia po
stale intestato al procuratore del registro della circaseri-
zione in cui ha sede l'Università o Istituto e consegnato alla
segreteria. Questa, presa nota dei vaglia nei fascicoli per
sonali degli storlenti e nei registri di carriera scolastica, li
descrive in apposito elenco in duplice esemniare e li

trasmette all'ufficio del registro cui sono diretti. L'ufficio
del registro restituisce uno degli esemplari alla segreteria
insieme con la bolletta per l'ammontare compleNSÍVO de!IO,
tasse risultanti dall'elenco.
Lo studente può ripartire il pagamento della tassa an-

unale d iscrizione in quattro rate I imestrali anticipate. ser
sando la seconda, terza e quarta rata rispettivamente non

oltrë in tine dei mesi di gennaio, marzo e maggio. Può
inoltre ripartire il pagamento della sopratassa per eenmi
di profitto in due rate anticipate, versando la seconda non

oltre la fine del mese di marzo. La disposizione del pre-
sente comma non è applicabile agli studenti di cittadinanza
straniera appartenenti a famiglia residente all'estero si

quali è concessa la dispensa dal pagamento di metA delle
tasse e sopratasse.
La tassa di fuori corso e la sopratassa per gli esami di

profitto valgono per 11 solo anno avendemico per il quale
sono pagate; la sopratassa per gli esami di lanrea o di-
ploma e le sopratasse di ripetizione di esame devono essere

unovamente parate ogni qualvolta il candidato ai presenti
ai relativi esami. '

Art. 23.

Nel casi di trasferimento, di cui all'art. 9, gli studenti
non sono tenuti a pagare nuovamente le tasse e sopratusse
o rate di esse già versate per l'anno in corso.
Le rate della tassa d'iscrizione e della sopratassa per

esami di profitto, che lo studente avesse pagate in anticipo,
sono versate dall'I'nisersit:\ o Istituto di provenienza alla

Università o Istituto presso il quale egli si trasferisce.

Sono considerate pagate in anticipo, agh effetti del com-
ma precedente, le rate che alla data di presentazione della
domanda di trasferimento risultino pagate prima dei rispet.
tivi termini di scadenza stabiliti dall'articolo precedente.
La sopratassa di ripetizione di esame spetta in ugui caso

all'Università o Istituto in cui l'esame venga effettivamente

ripetuto; essa viene quindi versata all'Università o Istituto

presso cui lo studente si trasferisce dall'Università o lati-
tuto ove lo studente l'abbia pagata senza avervi ripetuto
l'esame.

Art. 24.

Nei casi di passaggio da uno ad altro corso di studi, le
tasse pagate per 11 corso di provenienza nell'anno in cui
fia luogo il passaggio sono computate per quelle dello stesso
anno del nuovo corso di stiidi.
Se peraltro nel nuovo corso le tasse siano pit'l elevate,

egli ha l'obbligo di pagare la differenza sia per l'anno di
corso al quale e iscritto sia per quelli dai quali fosse dispen-
sato nel nuovo corso.
Non è ammesso invece il rimborso della differenza, quando

le tasse siano meno elevate nel corso di studi cui lo stu-

dente fa passaggio.

Art. 25.

Tutti gli studenti che si iscrivono come ripetenti ad un

anno di corso sono tenuti di nuovo al pagamento delle pre-
scritte tasse, sopratasse e contributi,
I laureati o diplomati, che intentiono conseguire altra

Innrea o diploma, debbono pagare per il nuovo earso di
studi la tassa di immatricolazione e le tasse, sopratusse e

contributi relativi agli anni di corso che debbaua an. ora

seguire per il consegnimento del titolo accademi<o cui aspi-
rano.

Le stesse norme valgono per coloro che, in seguito a

studi compinti presso Istituti superiori esteri, ottengano
l'is rizione a un corso di studi, ad anno successivo al

primo.

Art. 2(i.

Lo studente che non sia in regola col pngnmento delle

tasse, sopratasse e contribuli non può essere emmesso agli
esamf. nè può essere iscritto al enreessivo anno di corso.

Egli inoltre non può ottenere alenn certiticato relativo

alla sua carriera scolastica, neffa parte cui si riferisce il

predetto difetto di pagamento, ne il congedo per trasferirsi
ad altra UniversitA o Istituto.

Art. 27,

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di
corso universitario non ha diritto, in nessun enso. alla re-

stituzione delle tasse, sopratasse e contributi pagati.

Art. 28.

Il provento annuale delle sopratusse per esami di profitto
e delle sopratasse per esami di lauren o diploma, di cui
alla tabella A annessa al Regio decreto-legge 25 febbraio

1937-XV, n. 439, e alla tabella O annessa al testo unico delle

leggi sull'istruzione superiore - limitatamente per gnesta
tabella O al H. Istituto superiore orientale e al R. Istituto

superiore navale - nonchè il provento delle sopratasse per
esami di profitto e di diploma delle Fenole dirette a fini spe-
ciali, delle Scuole di perfezionamento e dei Corsi di cui al
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comma 3° dell'art. 20 del citato testo unico, viene per cia-
seuna sede complessivamente computato per le Regie uni-
versità e i Regi istituti superiori esistenti nella sede me-
desima.
Per ciascun anno accademico:

1) un terzo di tale fondo viene ripartito fra i compo-
nenti le comrnissioni degli esami di concorso per l'ainmis-
sione alla FacoltA di magistero, degli esami di protitto e

degli esami di laurea o diploma. Ai componenti delle com-
missioni per esami di concorso e di profitto sono attribuite
tante quote quanti sono i candidati esaminati; ai commis-
sari per gli esami di laurea o di¡noma spetta una quota tri-
pla di quella che compete per gli esami di profitto;

2) della rimanente somma, salvo quanto è prescritto
nell'ultimo comma del presente articolo, cinque sesti ven-

gono ripartiti in quote uguali, in relazione ai posti di ruolo;
tali quote sono attribuite ai professori di ruolo che abbiano
effettivamente impartito l'insegnamento durante l'anno ac-

cademico e abbiano fatto parte delle commissioni esamina-
trici.

Qualora vi siano posti di ruolo non coperti dal titolare,
o i titolari non abbiano impartito l'insegnamento durante
l'anno avendemico o non abbiano fatto [mrte de le comniis
sioni esaminatrici, le quote corrispondenti vengono devo-
lute a vantaggio dell'Universita o Istituto cui il posto ap-
partiene.
L'altro sesto viene attribnito ai professori che parteri-

pano alla ripartizione dei eini¡ne sesti, in proporzione del
nuntero degli studenti regolarmente iscritti ui corsi du essi
tenuti in qualuit di titolari; per i corsi biennali o trien-
nali si vousiderano coine iscritti tutti gli atadenti che per
il primo anno seguono il corso delle materie mellesime e

metà di quelli che lo seguono per gli anni successivi al
primo
Le ripartizioni di eni al presente articolo hanno luogo

subito dopo la chinsura della sessione autunnale di esami.
Nelle sedi in eni esiste solamente umi Regin universini o

en solo Regio istituto superiore, esse sono fatte dal rettore
della l'niversità o dal direttore dell'Istituto. Nelle sedi in
cui esistono anche altri Hegi istitori superiori, esse sono

fatte colleginintente dal rettore dellTuiversità e dai di
rettori degli Istituti: in tal caso il pagamento delle somme

liquidate ai singuli interessati viene effettanto dalla cassa

tiel!'I'niversità della sede, e, «pialora non esista l'niver
sità, dalla cassa dell'Istituto che laa un maggior numero
di studenti.
Ihtlla somma di cui al comma 2°, n. 2, del presente arti-

colo sarà detratto l'importo dell'indennità amuni supple-
mentare per i rettori e direttori prevista dall'art. 1 del
11. decreto-legge 25 febbraio 1937-XV, n. 439.

Art. 29.

Il provento annuale dello sopratasse indiente nel 1° com-
Ina dell'articolo precedente viene computato nelle liaiser-
sitt e negli Istituti superiori liberi e negli Istituti superiori
di magistero pareggiati limitatamente a ciascritin finiver.
sità o Istituto, ed è •·lpartito presso cinsenna Eniversità o
Istituto, con i criteri di cui all'articolo precedente.

Art. ß0.

Gli speciali contributi, di cui all'art. 152, comma 4•,
del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, sono
destinati a spese di laboratorio, di esercitazioni, di con-
sumo di matermle, di viaggi d'istruzione o comunque a
particolari prestazioni fútte agli studenti, nonchè a garan-
cia di danni da essi causati.

I contributi stessi si pagano alla cassa dell'Università o

Istituto, nella misura e secondo le anodalità che vengono
stabilite dal Consiglio d'amministrazione.
La cassa universitaria mette a disposizione dei singoli

direttori degli Istituti scientifici il provento dei contri
buti riscossi in relazione alle prestazioni fatte dagli lsti
tuti stessi. I direttori dispongono di tale provento per ac
quisto di materiale di consumo, e in genere per spese occor
renti per le esercitazioni e le ricerche degli studenti.

Art. 31.

Coloro che aspirano alla dispensa, totale o parziale, dal
pagainento delle tasse e sopratasse, nei casi nei quali essa
è ainmessa dalla legge, sono tenuti a produrre la relativa
istanza corredata dei documenti comprovanti il possesso del
le condizioni richieste, insieme con la domanda:

a) di ammissione al concorso, per la dispensa dal paga
mento della tassa di concorso per Pammissione alla Facultà
di magistero;

b) d'immatricolazione o di iscrizione, per la dispensa
dal pagamento delle tusse e sopratasse annuali;

<l sli ammissione all'esame di laurea o diploma, per la
dispensa dal pagamento della sopratassa relativa;

d) di ritiro del titolo accademico, per la dispensa dal
pagamento della tassa di laurea o diploma.
La dispensa è concessa con d'eliberazione del Consiglio

di amministrazione dell'Università o Istituto.

Art. 32.

Gli studenti appartenenti a famiglie numerose, ni sensi de:
n. 1 dell'art. 153 del testo unico delle leggi snil'istruziom
superiore, possono ottenere l'esonero dal pagamento dellt
tassa d'immatricolazione, della tassa d'iscrizione e della so

pratassa per esami di protitto per il primo anno di corso
quando abbiano riportato una media non inferiore ai sette
decimi negli esanti che costituiscono titolo per l'ammis
stoue al corso universitario; possono ottenere l'esonero da
pagamento della tassa per il conenrso di ammissione allt
Facolta di umgistero, qmindo abbinno riportato la medi:
stessa negli esami del titolo di studi medi richiesto per h
ammissione al concorso.
Essi possono ottenere l'esonero dal pagamento della tnssi

d'iscrizione e della sopratassa per esami di profitto negl
anni successivi, quando abbiano superato gli .esami consi
gliati dalla Facoltà per l'anno precedente o un utimero cor

rispondente di esami, qualora abbiano segnito un diverst
piano di studi, con una media non inferiore ai sette decimi
e non siano stati riprovati in alcun esame.
Possono ottenere l'esonero dal pagamento della sopratasst

di laurea o diploma, quando abbiano superato con una me
dia non inferiore ai sette decimi gli esanii consiglInti per
l'ultimo anno di corso, o un numero corrispondente di esa
mi, se abbiano segulto un diverso piano di studi, e non

siano stati respinti in alcun esame; possono ottenere l'eso
nero dal pagamento della tassa di laurea o diploma, quando
ahhiano superato l'esame relativo con una votazione non

inferiore ai sette decimi e non siano stati in precedenza re-
spinti nell'esame stesso.
I laurenti o diplomati, appartenenti a famiglie numerose

ai sensi del n. 1 dell'art. 153 del testo unico delle leggi sub
l'intruzione superiore, i quali intendono conseguire altra
laurea o diploma, possono ottenere l'esonero dal pagamento
delle tasse e sopratasse del primo anno del nuovo c<>rso di
studi, se abbiano superato con una media non inferiore ei
sette decimi Pesame di laurea o diploma e gli esami del
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l'ultimo anno di corso secondo le norme di cui ai commi
precedenti e non siano stati riprovati in, alcuno degli esami
stessi.

Art. 33.

Gli studenti orfani, mutilati o invalidi di guerra o orfani
mutilati o invalidi per la causa nazionale o per la difesa
delle colonie dell'Africa Orientale, o che si trovino nelle

condizioni previste dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937 XV,
n. 2179, possotto ottenere, se siano di disagiata ondizione

economica, la dispensa dal pagamento delle tasse di imma.
tricolazione e d'iscrizione e della sopratassa per esami di

profitto per il primo anno di corso, quando abbiano conse-

gnito senza esami di riparazione il titolo di studi medi ri
chiesto per l'ammissione al corso universitario, possono otte-
Dere la dispensa dal pagamento della tassa per il concorso
elin FacoltA di magistero, quando abbiano conseguito senza

esame di riparazione il titolo di studi medi richiesto per tale

concorso

Essi possono ottenere la dispensa dal pagamento della
tassa d'iscrizione e dalla sopratassa per esami di profitto
negli anni successivi, quando abbiano superato gli esami
consigliati dalla Facoltà per l'anno precedente o un nu·

mero di esami corrispondente o che comunque sia ritenuto

dalle autorità accademiche adegnato al piano di studi con-
sigliato dalla Facoltà, e non siano stati respinti in alcun

esame.

Essi possono ottenere la dispensa dal pagamento della
sopratassa di lauren o diploma, quando nell'ultimo anno

di corso abbiano superato gli esami consigliati dalla Fa-
coltà o un numero di esami corrispondente o comunque rite
nuto adegnato come nel comma precedente e non siano stati
respinti in alcun esame, e possono ottenere la dispensa dal

pagamento dalla tassa di laurea o diploma, se non slano
stati in precedenza respinti in detto esame.

Art. 31.

Gli studenti della Facoltà di magistero, che si trovino
in condizioni economiche disagiate, possono ottenere la di-

spensa totale dal pagamento della tassa d'immatricolazione
e della tassa d'iscrizione per il primo anno, quando nella
prova dell'esame di concorso per l'ammissione abbiano ri-

portato una votazione non inferiore ai nove decimi. Possono
ottenere la dispensa dal pagamento della metA delle tasse

stesse, quando nella prova suddetta abbiano riportato una

votazione non inferiore agli otto decimi.
Negli anni scolastici successivi essi possono ottenere la

dispensa dal pagamento dalla tassa di íscrizione, quando
abbiano superato tutti gli esami dell'anno precedente, ognu-
no in unica sessione, consegqendo una media di nove decimi
e non meno di otto decimi in ciascun esame, per la dispensa
totale, e una media di otto decimi e non meno di sette de·
cimi in ciascun esame, per la dispensa parziale.
Gli studenti stessi possono ottenere la dispensa totale o

parziale dal pagamento della tassa di laurea o diploma,
quando abbiano riportato rispettivamente nove o otto deci-

mi nel relativo esame, sostenuto in una sola sessione.

Art. 35.

Oli studenti, di uni agli articoli 33 e 34, debbono unire
alla domanda di dispensa dalle tasse i seguenti documenti:

a) certificato del podesta del Comune in cui ha domi-
cilio la famiglia, contenente lo stato di famiglia con tutte

le informazioni atte a valutarne le condizioni economiche;
b) certificato del procuratore delle imposte attestante

le condizioni economiche della famiglia.

Art. 36.

La dispensa, di cui agli articoli 33 e 34 non può essere

concessa e, se concessa, è revocata, agli studenti ai quali
nel corso dell'anno sia stata inflitta una punizione discipli-
nare.

Art. 37.

L'esonero dal pagamento della metà delle tasse e sopra.
tasse scolastiche, di cui al 1° comma dell'art. 156 del testo
unico delle leggi su l'istruzione superiore, non può essere

concesso a coloro che, per qualsiasi motivo, abbiano perduto
la cittadinanza italiana posteriormente alla data di pubbli-
cazione del R. decreto 11 marzo 1923-I, n. 563.

Art. 38.

I diritti di segreteria, di cui alla tabella I annessa al
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, si pagano
alla cassa dell'Università o Istituto e sono interamente de-
voluti al rispettivo bilancio.

§ 4. -- Esami.

Art. 89.

Gli esami presso le Università o Istituti superiori sono:
a) di profitto;
b) di laurea o diploma.

Oli esami di profitto debbono essere ordinati in modo da
accertare la maturità intellettuale del candidato e la sua

preparazione organica nella materia sulla quale verte Pesa·
me, senza limitarsi alle nozioni impartite dal professore
nel corso cui lo studente è stato iscritto. .

La stessa norma vale per gli esami di laurea e diploma.

Art. 40.

Le due sessioni d'esame, di cui all'art. 164 del testo unied
delle leggi su l'istruzione superiore, si riferiscono entrambe
allo stesso anno accademico ed hanno normalmente la du·
rata di un mese.

Gli esami di operazione sul cadavere possono essere anti-
cipati al mese di maggio con deliberazione delle singole
Facoltà di medicina e chirurgia.
In ogni sessione si indicono almeno due appelli in giorni

non consecutivi.

Art. 41.

Per essere ammesso agli esami di profitto, lo studente
deve comprovare di avere preso iscrizione alle corrispon-
denti materie e di averne ottenuto l'attestazione di fre·

quenza.
Per essere ammesso agli esami di laurea o diploma, lo sta.

dente deve comprovare di avere frequentato il rispettivo
corso di studi per il numero di anni prescritto, di avere
superato tutti i prescritti esami di profitto e di avere pagato
tutte le tasse, sopratasse e contributi, o di esserne stato
dispensato.
Egli deve, per ogni sessione, presentare In domanda rela-

tiva, entro il termine stabilito dal rettore o direttore.

Art. 42.

Le commissioni per gli esami di profitto sono nominate
dal preside della Facoltà; quelle per gli esami di laurea
o diploma dal rettore dell'Università o direttore de1PIsti.
tuto, udito il preside della Facoltà.



24--vm-1988 (XVI) GAZZETTK TYPitTOTAT fiBT, unwo n'wav4 N 192 3529

Le commissioni per gli esami di profitto sono composte
di tre membri: il professore ufficiale della materia, presi-
dente, un professore ufficiale di materia affine, e un libero
docente o cultore della materia. Quando un insegnamento,
impartito da un professore ufficiale, è comune agli studenti
di più corsi di laurea o diploma, appartenenti a diverse

Facoltà, anche la commissione di esame è comune, ed è
nominata, quando per tale insegnamento sia istituito posto
di ruolo, dal preside della Facoltà cui detto posto appar-
tiene ; quando invece all'insegnamento non corrisponda po-
sto di ruolo, dal preside della Facoltà che ha proposto l'in-
carico.

Le commissioni per gli esami° di laurea o diploma sono

costituite di professori ufficiali, in maggioranza, e di liberi
docenti o cultori delle discipline che fanno parte della Fa-
coltà. Di regola il numero dei componenti è di undicij ma
può essere ridotto, in caso di necessità, fino a sette.

Art. 43.

Gli esami di profitto e gli esami di laurea o diploma sono
pubblici.
Ogni membro della commissione esaminatrice dispone di

dieci punti,
11 voto di semplice idoneità è indicato con sei decimi del

totale dei punti di cui la commissione dispone. Lo studente
è approvato a pieni voti legali, se ottiene i nove decimi dei
punti; a pieni voti assoluti, se consegue la totalità dei punti.
In caso di pieni voti assoluti, la commissione può con-

cedere la lode, che deve essere deliberata all'unanimità.
Lo studente che si ritiri durante un esame è considerato

riprovato.
Lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella me-

desima sessione.

'Art. 44.

Tutti i certificati, attestazioni, copie, estratti e altri do-
cumenti relativi alla carriera scolastica degli studenti deb-
bono essere rilasciati in conformità della legge sul bollo e
debbono essere sottoscritti dal rettore o direttore e dal di-
rettore amministrativo.

§ 5. - Disciplina.

- Art. 45.

La punizione disciplinare dell'esclusione temporanea dal-
l'Università prevista dall'art. 16 del R. decreto-legge 20 gia-
gno 1935-XIII, n, 1071, non può superare tre anni,

coltà spetta anche, in casi gravi od urgenti, al rettore o

direttore, che provvede, udito il senato accademico, e ne
riferisce immediatamente al Ministro.
Agli studenti promotori o comunque responsabili di disor-

dini possono essere inflitte le punizioni disciplinari previste
dall'art. 16 del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, na-
mero 107:1,,

'Art. 47.

Presso ogni Università o Istituto. è stabilita, agli effetti
dell'art. 166 del testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore, la seguente gerarchia fra gli impiegati di ammini-
strazione (escluso il personale di ragioneria e d'ordine) e
il personale subalterno:

1) direttore amministrativo; in caso di assenza o im.
pedimento dello stesso, il più elevato in grado, e a parità
di grado il più anziano degli impiegati di cui al n. 2;

2) personale di amministrazione, secondo il grado o la
qualifica;

3) personale subalterno, qualunque ne sia la qualiflea.
Il direttore amministrativo deve, secondo le istruzioni del

rettore o direttore, impartire al personale posto alla sua

dipendenza gerarchica le opportune disposizioni dirette ad
assicurare l'ordine e la disciplina entro i locali e stabili-
menti dell'Università o Istituto, ed a prevenire e, occor-
rendo, reprimere ogni tentativo od atto inteso ad interrom-
pere o turbare l'ordine o la continuità e regolarità dei corsi
o ad arrecare danneggiamenti agli immobili o al materiale
di qualsiasi natura appartenente all'Università o Istituto.
Gli.impiegati di cui al precedente comma debbono:
a) intervenire, ottemperando all'ordine dei superiori go.

rarchici o di propria iniziativa, secondo le circostanze, in
tutti i casi previsti dall'articolo precedente e ai fini in-
dicati;

b) elevare verbali a carico di chiunque li ofenda o mi-
nacci ovvero commetta o tenti di commettere atti previsti
dal presente articolo.

Gli impiegati ed agenti debbono immediatamente conse-

gnare i verbali di cui alla lettera b) al direttore ammini-
stintivo, il quale, a sua volta, li consegna al rettore o di-
rettore, cui spetta di adottare i provvedimenti del caso.
Ove il rettore o direttore, per la gravitA dei fatti, ritenga

di dover fare denunzia all'a°utorità giudiziaria, ai verbali
redatti dagli impiegati ed agenti posti alla sua dipendenza
viene riconosciuto, a tutti gli efetti, lo stesso valore attri
buito ai verbali redatti dagli ufûciali ed agenti della pub-
blica forza.

Art. 46. CAPO IL

Gli studenti non possono tenere adunanze entro i locali
e stabilimenti dell'Università o Istituto, senza preventiva
autorizzazione del rettore o direttore.
In caso di disordini 11 rettore o direttore può prendere

accordi con Pantorità politica per ristabilire la disciplina.
Quando i disordini riguardino uno o più corsi, i corsi

stessi possono essere sospesi dal rettore o direttore, che
ne riferisce al senato accademico. I corsi che, a cagione
della condotta degli studenti, abbiano subito una prolun
gata interruzione, possono essere dichiarati dal senato ac·
endemico non validi agli effetti dell'iscrizione.
Se i disordini riguardino una intera Facoltà o l'Univer-

mità o l'Istituto nel suo complesso, il Ministro può ordinare
a temporanea chiusura dell'Università o Istituto. Tale fa-

TITOIJ ACCADEECI.

Art. 48.

Le lauree e i diplomi, conferiti dalle Università e dagli
Istituti. superiori, vengono rilasciati, in nome del Re e
Imperatore, dal rettore o direttore e debbono essere sotto-
scritti anche dal preside della Facoltà e dal direttore am
ministrativo.
Nelle lauree e nei diplomi non sono indicati i voti conse-

guiti nel relativo esame, ma si fa speciale menzione della
lode, quando questa sia stata concessa.
A coloro che hanno conseguito una laurea, e ad essi sol-

tanto, compete la qualifica accademica di dottore.
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Art. 49.

Coloro che, avendo conseguito un titolo accademico al

l'estero, intendano ottenere il corrispondente titolo acca,

demico italiano, giusta le disposizioni dell'art. 170 del testo

unico delle leggi sull'istruzione superiore, debbono farne

<1omanda su carta legate al rettore dell'Università o diret
tore dell'Istituto prencelto, corredandola, oltre che del docu
menti previsti dall'art, 12 del presente regolamento, anche
<lel titolo acendemico estere in originale.
Gli italiani debbono inoltre dimostrare di possedere on

titolo di studi medi conseguito nel llegno, che dia adito alla
Facoltà che rilascia il titolo accademiec corrispondente a

nello di.cui essi sono forniti oppure di possedere uno dei
titoli di studi medi esteri di cui all'art. 147 del citato testo
00100.

Sulle domande delibera il senato accademico, udita la

Facoltà competente.
Qualora il titolo accademico prodotto sia compreso nel

l'elenco di cui al comma 2• dell'art. 170 del testo unico. il

rettore o direttore rende esecutiva la deliberazione del se-
nato accademico, rilasciando all'interessato il corrisponden-
te titolo italiano.
Qualora, invece, si tratti di titolo accademico non com

preso nel citato elenco, sulle domande si provvede in confor
mith del penuttimo comma dell'art. 12.

G11 stranieri, prima di ottenere il riconoscimento del ti
tolo accademico estero di cui sono forniti, debbono dimo

strare la conoscenza della lingua italiana con le modalità
<li cui all'art. 12. Qualora l'esito della prova sia sfavore

vole, essi non possono ottenere il riconoscimento richiesto,
nè ripetere la prova stessa se non nell'anno nerademico sue

cessivo.
Per l'applicazione del presente articolo valgono, in quan-

to non è diversamente disposto, le norme dell'art. 12.

Art. 50.

Per ciascun laureato o diplomato, oltre 11 diploma origi-
nale, steso sull'apposito modulo e da consegnare all'inte-

ressato, viene redatto altro esemplare originale del diploma,
steso su carta di tipo e di formato differente, che deve es-

sere anch'esso firmato dal rettore dell'Università o direttore

dell'Istituto, dal preside della Facoltà e dal direttore am

ministrativo. Esso è conservato nel fascicolo personale del

laureato o diplomato. •

In caso di smarrimento del diploma, l'interessato, per 11

tramite del rettore dell'Università o direttore dell'Istituto
presso il quale conseguì il titolo accademico, può chiedere
al Ministero, con apposita domanda, corredata dei documenti
voinprovanti lo smarrimento, il rilascio di duplicato del di-
ploma.
Il Ministero, qualora ritenga giustificata la domanda, prov-

vede alla pubblicazione della notizia dell'aivenuto smarri-
meuto nel proprio Bollettino Ufficiale; e di concerto rispet
titamente coi Ministeri di grazia e giustizia, dell'interno°e
delle corporazioni, nella Gazzetta Ufficiale del lleguo, nel
Ilollettino delle ricerche della Direzione generale di pubblica
sicurezza e nelle pubblicazioni periodiche dei competenti
Mindacati di liberi professionisti, diffidando gli eventuali
possessori del diploma smarrito a consegnarlo all'Univer-
sità o Istituto che lo ha rilaseinto.
Trascorsi almeno 60 giorni dalla data dell'ultima pubbil-

enzione, senza che il titolo sia stato rintracciato, 11 Ministro
può nutorizzare il rilascio del duplicato, che sarà steso sul

modulo normale e sarà la riproduzione esatta del diploma
originale, cui si aggiungerà la dichiarazione, firmata dal ret
tore dell'Università o direttore dell'Istituto e dal direttore

amministrativo e munita del timbro dell'Università o Istitu·
to, che il titolo è duplicato del diploma originale smarrito.
In caso di distruzione del diploma valgono, in quanto ap-

plicabili, le norme dei commi precedenti.
Fuori dei ensi di smarrimento o di distruzione del diplo-

ma, il Ministro può consentire, per giustificati e comprovar,i
motivi, il rilascio di un duplicato in sostituzione del diploma
a suo tempo consegnato al laureato o diplomato.
Il titolo avendemico vecchio deve essere restituito alla se-

greteria universitaria, che 10 conserva nel fascicolo personale
delPinteressato, dopo averlo annullato.

CAPO III.

ESAMI DI STATo.

§ 1. - ßeasioni e sedi di esami - Ammissione agli esami.

Art. 51.

Gli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio delle
professioni di medico-chirurgo, chimico, farmacista, inge-
gnere, architetto, agronomo, veterinario, perito forestale e

della professione in materia di economia e commercio si
danno ogni anno in una sola sessione.
La sessione è indetta con ordinanza del Ministro dell'edu-

cazione nazionale, che viene pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale del llegno e nel Bollettino Ufficmle del Ministero.
Con la stessa ordinanza sono indetti gli eenmi per l'abili.

tazione nelle discipline statistiche, regolati dalle speciali di·
sposizioni del R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 436, con-
vertito nella legge 18 dicembre 1930, n. 1748.

Ar t. 52.

Possono essere sedi degli esami di Stato le Itegie università
e i Regi istituti snperiori.
Ciasenna Università o Istituto può essere sede di esami di

Stato per l'abilitazione all'escreizio di quelle professioni per
le quali rilasein le Innree e i diplomi corrispondènti.
Entro il mese di ottobre di ogni anno tutte le UniversitA e

gli istituti superiori comunicano al Ministero il unmero di
coloro che, presumihitmente. siano per presentarsi agli esami
di Stato per ciascuna professione.
Il Ministro, con l'ordinanza con la quale indice ogni anno

la sessione di esami di Stato, ne determina le relative sedi
e può impartire disposizioni per regolare la distribuzione
dei candidati tra le stesse.

Art. 53.

I candidati non possono sostenere gli esami di Stato:

a) nelle sedi presso le quali siano stati iscritti come sto
denti in corso nell'ultimo biennio;

b) nelle sedi presso le quali abbiano conseguito la laurea
o il diploma che è titolo di ammissione agli esami medesiml;

c) nelle sedi presso le quali abbiano ottenuto il ricono-
scimento del titolo accademico conseguito all'estero.
Nel caso peraltro che il titolo o i titoli accademici, che

dànno accesso a un determinato esame di Stato, siano ri-
lasciati da una sola Università o Istituto superiore, l'esa-
me di Stato sarà sostenuto presso la stessa Università o

Istituto superiore.
Non è consentito ai candidati di sostenere nella stessa Res-

sione esami di Rtato per l'abilitazione all'esercizio di più di
una delle professioni indicato nell'art. 51.
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Art. 54. Art. 56.

Agli esami di Stato per l'esercizio della professione di me-
dico chirurgo possono essere ammessi soltanto i Inorenti in
medicina e chirurgia, che abbiano compiuto il tirocinio di
pratica ospedaliera per gli insegnamenti della clinica me

fica, chirurgica ed ostetrico-ginecologica, prescritto dall'or-
linamento didattico del proprio corso di studi.
Il tirocinio, che si inizia entro il mese di luglio, dopo la

chiusura della sessione estiva di esami. ha la durata di sei
mesi e va suddiviso in tre periodi bimestrali. uno per ciascuno
legli insegnamenti ai quali «va riferita la pratica. 2 tutta
sia consentito che uno o anebe alue de tre periodi anzidetti
siano 3i duratn aninore. ma in noi «·as , uen inferiore a qua
antacinque giorni ciascuno, estendendosi proporzionalmente
la durata delDaltro o degli .htri due periodi.

.

Per essere <tmmessi al tirorinb. pratico gl'interessati deb-
bono farne domanda all'Amministrazione di uno degli ospe
dali compresi nell'elenco compilato annualmente dal Ministe
to della educazione nazionale, producendo l'apposito libret
to diario rilasciato dalla rivettiva Eniversità, alla quale so

no tenuti a denunziare preventivamente l'ospedale prescelto.
If·ammessa la successiva sosotuzione con altri ospedali fra

quelli inclusi nell'elenco anzidetto, spretia autorizzazione del

rettore.
Sul libretto diario il primario espedaliero deve giornal-

mente annotare le enereitazioni pratiche frequentate e le even
tuali assenze del pratiennte, ed esprimere, alla fine del po-
riodo di pratien eseguita nel reparto che egli dirige, il suo
giudizio enlin capacità dimostrata e sul profitto conseguito
dal pratienute stesso,

11 librette •liario deve essere consegnuto, alla tine del tiro-

einio, alla segreterin uniternitaria, che lo conserva nel fasci
colo personale di ogni interessato.

Art. 55.

Chi aspira ad essere ammesso agli esami di Stato per
l'abilitazione agl una delle professioni indtrate nell'arti
colo 51 deve presentare domanda su carta legale diotta al
presidente della t·ommissione esaminatrice presso l'Univer
sità o Istituto dove intende sosteuerli. Indicando la resi
denza sua e della famiglia e unendo i seguenti documenti:

at titolo originale o certifiento di inurea o diploma op-
pure titolo originale accademico conseguito all'estero, con-
validato nel Itegno;

b) certifiento rilasciato dall'Università o Istituto dove
ha conseguito la laurea o il diploma, dal quale risulti se

egli abbia sostenuto µrecedentemente esumi di Stato, e quan
te volte, eventualmente, li abbia ripotnti;

o) certifiesto di nascita legalizzato:
d) documento da cui risutti il pagamento della tassa di

ammissione agli esami e del contritmto di cui all'art. 176 del
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore.

e) quando trattasi di esame di Stato per la professione
di medico chirurgo, un certifiento della IIniversitA, dove ha
conseguito 11 titolo accademico, attestante il compimento
dúl tirocinio semestrale di pratica ospedaliera.
La domanda deve essere preseptsta afia segreteria delPUni-

1ersità o Istituto entro il termine stabilito dall'ordinanza
che indice la sessione ed è valida anche se il candidato deb-
ba, per esuberanza del numero degli iscritti, sostenere gli
esami in altra sede.
La segreteria accerta la regolaritA delle domande e del do-

cumenti, redige un elenco dei candidati, indi•ando se e quan-
te volte essi abbiano eventualmente sostenuto gli esami con
esito negativo e lo consegna al presidente della commissione.

Le tasse di ammissione agli esami di Stato sono pagate
all'erario a mezzo di vaglia postale, indirizzato al procura.
tore del registro della circoserizione nella quale ha sede
l'Università o Istituto e consegnato alla segreteria della
Università o Istituto sede di esami, che provvede con le mo-
dalità di cui al 2° comma dell'art. 22.

Art. 57.

Nella segreteria di ogni Università o Istituto sono conser-
vate le domande di ammissione. gli elenchi degli ammessi
con le indicazioni dei risultati ottenuti negli esami, 1 ver-
bali, gli atti delle commissioni esaminatrici e tutti gli ela-
borati dei candidati.
Gli atti restano a disposizione del Atinistero de1Peduca·

zione nazionale.
Per la eliminazione degli atti stessi valgono le disposi.

zioni °<lel regolamento per gli archivi di Stato.

§ 2. - Commissioni esaminatrics.

Art. 58.

Le commissioni eenminatrici sono nominate, ogni anno,
con decreto del fliinistro e ciascuna di esse è composta come
segue:

a) per l'esame di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di medico-chirurgo i componenti sono undici: sette pro,
fessori di ruolo, un libero docente, tre persone estranee al-
l'insegnamento superiore. Due dei professori di ruolo debbo-
no essere scelti fra gli insegnanti delle seguenti discipline:
anatomia, anatomia patologica, fisiologia, .patologia gene-
rale;

bl per l'esame di abilitazione alPesercizio della profes-
sione di chimico i componenti sono cinque; tre professori di
ruolo, un libero docente, una persona estranea alPinsegna-
mento superiore;

c) per l'esame di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di farmacista i componenti sono cinque: tre prüfessori
di ruolo, un libero docente, una persona estranea alPinse-
gnamento superiore;

di per l'esame di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di ingegnere i componenti sono quindici: nose profes-
sori di ruolo, tre liberi docenti, tre persone estranee alPia·
segnamento superiore:

el per l'esame di abilitazione alPesercizio della profes-
stone di architetto i comptmenti sono sette: cinque professori
di ruolo, un libero docente, una persona estranea alPinse-
gnamento superiore:

f) per Vesame di abilitazione alPesercizio della professio-
ne di agronomo i componentisono dodici: otto professori di
ruolo, un libero docente, tre persone estranee alPinsegna-
mento superiore;

gi per l'esame di abilitazione alPesercizio della profes.
sione di veterinario i componenti sono dodici: otto professor1
di ruolo, un libero docente, tro persone estranee alPinsegna-
mento superiore;

h) per l'esame di abilitazione alPesercizio della profes·
sione di perito forestale i cornponenti sono nove: sei profes-
sori di ruolo, an libero docente, due persone estranee all'ia-
segnamento apperiore;

i) per l'esame di abilitazione alPesercizio della professio-
ne in materia di economia e commercio i componenti sono
nove: sel professori di ruolo, un libero docente, due persone
estranee all'insegnamento superiore.
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Possono essere chiamati a far parte delle commissioni esa-
minatrici professori di ruolo della Università o Istituto che

è sede di esami di Stato, oppure di altra Università od lati-
tuto: invece di professori di ruolo possono essere chiamati
a far parte delle commissioni stesse professori emeriti.

Art. 59.

Qualora non sia possibile formare una commissione esami-
natrice col numero di professori di ruolo o emeriti.indicato
nel precedeutet articolo, possono essere chiamati, in loro

vece, professori incaricati, purchè il numero dei professori
di ruolo o emeriti costituisca la maggioranza.
Per ogni commissione esaminatrice è nominato un numero

di supplenti pari almeno ad un quinto del numero dei mem-
bri effettivi; in ogni caso deve essere nominato un supplen-
te per ciascuna delle categorie di commissari.

Art. 60.

I professori di ruolo o emeriti ed i liberi docenti che deb-
bono far parte di ciascuna commissione sono scelti diretta-

mente dal Ministro.
Le persone estranee all'insegnamento universitario sono

scelte dal Ministro su terne proposte dai locali Sindacati

professionali.
Uno dei membri di ciasenna commissione esaminatrice per

le professioni di medico-chirurgo e di veterinario ò designato
dal Ministro per l'interno tra i funzionari di grado non infe-

riore al settimo, appartenenti rispettivamente al ruolo dei

medici e dei veterinari.
Col decreto di costituzione delle commissioni il Alinistro

ne nomina il presidente e la persona che deve supplirlo in caso
di sua assenza o impedimento.
Nella prima adunanza il preëidente affida ad uno dei com·

ponenti le funzioni di segretario relatore.
Le commissioni possono essere suddivise in sottocommis-

sioni, secondo le norme di cui agli articoli 74, 81, 86, 88
e 92. La formazione delle sottocommissioni è disposta dal
presidente. Ciascuna sottocommissione nomina nel proprio
seno il presidente e il relatore.

Art. ß1.

Nessuna adunanza di commissione o di sottocommissione
è malida se non siano presenti almeno i tre quarti dei com-
ponenti.
Tutte le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.
Per tutte le adunanze è redatto processo verbale che è fir.

mato dal presidente e dal segretario.
Le segreterie delle Università e degli Istituti superiori,

presso i quali si tengono esami di Stato, funzionano quali
uffici di segreteria di ciascuna commissione sotto la diretta
dipendenza dei singoli presidenti.

§ 3. - Operazioni d'esame e rilascio dei diplomi.

Art. 62.

Gli esami per l'abilitazione all'esercizio delle professioni
indicate nell'art. 51 consistono in prove scritte, grafiche,
orali e pratiche, secondo le norme stabilite per le singole pro-
fessioni.
Tutte le prove debbono essere ordinate e si debbono svol-

gere in modo da accertare la maturità intellettuale del can-

didato, la sua preparazione organica nelle discipline la cui
conoscenza è necessaria per l'esercizio professionale e la ca-

pacità pratica di compiere tale esercizio.
Il giorno in cui hanno inizio gli esami di Stato è stabi-

lito per tutte le sedi con l'ordinanza ministeriale.
Con avviso affisso all'albo della Università o Istituto è

data preventiva notizia, a cura dei presidenti delle com-

missioni., dell'ordine di svolgimento delle prove e dell'orario
prestabilito.
I candidati debbono dimostrare la loro identità personale,

prima di ciascuna prova di esame, presentando la tessera

universitaria, o il libretto ferroviario se sono in servizio dello
Stato, o la loro fotografia di data°recente, autenticata dal
podestà, con la legalizzazione dell'autorità prefettizia.
Le prove orali sono pubbliche.
Per le prove orali e pratiche è consentito un solo appello.
Il candidato che, senza giustificato motivo, non si sia pre-

sentato al suo turno perde il diritto all'esame e non può
conseguire alcun rimborso di tasse o contributi.
Il candidato che si ritiri durante una prova di esame è

considerato come riprovato.

Art. 63.

Per gli esami che richiedano prove scritte o grafiche, la
commissione esaminatrice un giorno prima dell'inizio delle
prove stabilisce in apposita riunione il tema o i temi delle

prove e la durata di esse.
Nei giorni stabiliti per le prove scritte o grafiche, 11 pre-

sidente della commissione, alla presenza dei candidati, fatta
constatare la integrità della busta suggellata, nella quale
è contenuto il tema o i temi, precedentemente predisposti
dalla commissione, estrae il tema o i temi e li detta o li fa
dettare.
Per lo svolgimento delle prove scritte o grafiche i candi-

dati debbono usare esclusivamente carta fornita dall'Univer-
sità o Istituto, munita del bollo di ufficio e della firma del
presidente della commissione.
I lavori, muniti della firma del candidato, sono consegnati,

insieme con Ie mi.nute, ai professori incaricati dell'assisten-
za, i quali vi appongono la loro firma, indicando l'ora della
consegna.
I candidati non possono comunicare tra loro nè con

estranei.
E' escluso dalPesame chi contravviene ad alcuna di que-

ste disposizíoni o di quelle altre che possano essere date per
assicurare la sincerità dell'esame stesso.
L'assistenza durante le prove scritte o grafiche è dal pre-

sidente di ciascuna commissione affidata, per turno, ai com-
ponenti.la commissione stessa in numero sufficiente a garan-
tire una efficace sorveglianza.

Art. 64.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ogni prova
di esame.
Il candidato ottiene l'idoneità quando abbia conseguito

almeno sei decimi del totale dei punti di cui la commissione
dispone.
Il candidato che non abbia raggiunto l'idoneitA nel gruppo

delle prove scritte o grafiche o in una delle prove orali e

pratiche non è animesso alle successive. La sottocommissio-

ne, che abbia negato l'idoneità a un candidato in una delle

prove orali o pratiche, ne informa immediatamente il pre-
sidente della commissione, il quale dispone che il candidato
stesso non sia ammesso alle prove successive.
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Art. 65.

La commissione esaminatrice, terminate le prove scritte o
grafiche, procede alla revisione dei lavori ed assegna il voto
ai singoli candidati. -

Dei candidati che abbiano raggiunta l'idoneità in cia-
scuna delle prove anzidette è redatto un elenco che viene
aflisso nell'albo universitario.
Sulle prove orali e pratiche la commissione delibera ap-

pena compiuta ciascuna delle prove stesse, assegnando i
voti di merito.
La commissione riassume, al termine dei suoi lavori, i

risultati dell'esame, ed assegna a ciascun candidato il voto

complessivo, che è costituito dalla somma dei singoli voti
riportati in ciascuna prova.
Se si sono costituite sottocommissioni, le operazioni di

cui al comma precedente sono eseguite dalla commissione

plenaria.
Art. 66.

Compiute le operazioni di cui all'articolo precedente, 11

presidente della commissione dichiara chiusa la sessione, la
quale non può per alcun motivo essere riaperta.
Dopo la chiusura della sessione, il presidente della com-

IB18810DO :

a) dispone l'allissione nell'albo dell'Università o Isti-

tuto degli elenchi di coloro che hanno superato gli esami.
Detti elenchi debbono contenere i voti di ciascuna prova ed
il voto complessivo;

b) cura che un elenco completo di tutti i candidati pre-
sentatisi, con l'indicazione dei voti di ciascuna prova, del
voto complessivo e del risultato dell'esame, sia inviato al

Ministero. Detto elenco deve essere firmato da tutti i com-
missarl;

c) cura altrest che sia data comunicazione dei risultati
favorevoli o sfavorevoli degli esami dei singoli candidati
alle Università o Istituti che hanno loro rilasciato i diplomi
e le lauree, affinchè ne sia presa nota nel registro della car-
riera scolastica di ciascuno di essi.

Art. 67.

Il presidente della commissione dispone quanto è neces-

sario per garantire la sincerità delle prove e la legalità delle
operazioni di esame.
In caso di gravi trasgressioni alle norme dettate col pre- .

sente regolamento, ordina, sotto la sua responsabilità, la
sospensione delle operazioni di esame riferendone immedia-
tamente al Ministro.
Il Ministro, su proposta del presidente della commissione

o anche di sua iniziativa, può disporre Pannullamento par-
ziale o totale delle operazioni di esame in caso di gravi abu-
si o di violazione di legge.
Può altresl disporre in ogni tempo l'annullamento degli

esami che risultino comunque illegalmente sostenuti, e re.

vocare i relativi diplomi di abilitazione.

Art. 68.

I candidati sono personalmente responsabili della buona
oonservazione degli strumenti e del materiale, compreso quel-
lo bibliografico, ad essi affidati durante le prove seritte e

pratiche; e sono tenuti al pagamente dei danni eventual-
mente arrecati.

Art. 69.

Il candidato dichiarato non idoneo può ripetere l'esame
nella sessione seguente. Qualora nemmeno in questa conse-

gua l'idoncità, non potrà ripetere l'esame nella sessione

immediatamente susseguente. Tale norma si applica anche
successivamente, dopo l'esito negativo di esami sostenuti
in due sessioni contigue.

Art. 70.

A coloro, che hanno superato l'esame di abilitazione, spet-
tano le qualitiche di carattere professionale.
La segreteria dell'Università o Istituto, -ede di esame,

provvede alla compilazione ed all'invio al Ministero delPedu-
cazione nazionale dell'elenco di coloro che hanno superato
Fesame, firmato dal presidente della commissione e dal di-
rettore amministrativo. Tale elenco deve contenere l'indi-
cazione del nome e cognome degli abilitati, della loro pa-
ternità, della data e del luogo di nascita, nonchè dei voti
riportati in ciascuna prova e del voto complessivo.
In base a tale elenco il Ministero cura la redazione dei

diplomi, che muniti della tirma del Ministro o del funzio-
nario da lui delegato e del bollo a secco -del Ministero stes-

so, sono poi trasmessi alle rispettive segreterie per la con-

segna agli interessati.
Il detto elenco viene inoltre pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale del Ministero.
Non possono essere consegnati i diplomi, nè essere rila-

sciati certificati se non a coloro che abbiano depositato la
bolletta dalla quale risulti l'effettuato pagamento della tas-

sa per l'opera dell'Università o Istituto ove hanno conse-

guito il titolo accademico. Non possono egualmente essere

consegnati i diplomi a coloro che, per l'ammissione agli
esami abbiano esibito, in luogo del titolo neendemico, un

certificato, fino a che non presentino il titolo originale.

Ar t. 71.

Per il rilascio di duplicati di diplomi di abilitazione al-
l'esercizio professionale si applicano le disposizioni dell'ar-
ticolo 50.•
Il duplicato del diploma di abilitazione all'esercizio pro-

fessionale consiste nella riproduzione esatta del diploma
originale su carta dello stesso tipo, cui si aggiunge la dichia-
razione, firmata dal Ministro o dal funzionario da lui dele-
gato e munita del bollo a secco del Ministero, che 11 titolo
è duplicato del diploma originale.
Ai fini dell'applicazione delle agzidette disposizioni, per

ciascun nhilitato all'esercizio professionale, oltre il diploma
originale, da consegnare all'interessato, viene redatto e con-
servato presso il Ministero altro esemplare originale del di-
ploma, steso su carta diversa e firmato anch'esso dal Mini-
stro o dal funzionario delegato.

§ 4. -- Esami di abilitazione all'esercizio della professione
di needico-chirurgo.

Art. '[2.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
medico-chirurgo consistono nelle seguenti prove orali e pra-
tiche:

a) una prova di medicina e specialità affini (dermosifi-
lopatia, pediatria, malattie nervose e mentali);.

b) una prova di chirurgia e specialità affini (oculistica,
otorinolaringoiatria, odontoiatria e protesi dentaria, orto-
pedia) ; .

o) una prova di ostetricia.
La prova di specialità è a scelfa della commissione; in tutti
i casi 11 candidato è tenuto a sostenere la prova di odonto-
iatria e protesi dentaria.
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La durata delle prove di cui alle lettere at e b) e di al-
meno quarantacinque minuti; la durata della prova di oste-
tricia ò di almeno quindici minuti.

Art. 73.

Per le singole prove si osservano le seguenti modalità:

a) la prova di medicina si deve evolgere preferibilmente
in una corsia ospedaliera o in ambulatorio, allo scopo di po-
ter saggiare la capacità tecnica del candidato nel rilevare
i sintomi di più forme morbose.

Su di un ammalato designato dalla commissione il can-
'didato formulerà per iscritto il giudizio diagnostico, pro-
gnostico e terapeutico ragionato, atto a provare la sua cul

tura generale anche nelle discipline fondamentali.
Inoltre il candidato deve esporre quali ricerche di labo-

ratorio siano, eventualmente, richieste nel caso in esame per
comprovare il giudizio diagnostico, indicandone il rispettivo
significato semeiologico, e deve eseguire quelle ricerche che
la commissione riterrA opportune.
I commissari, anche con interrogazioni, si accertano, oltre

che della capacità tecnica del candidato nel detto rilievo

dei sintomi, delle sue conoscenze sul valore diagnostico dei

sintomi rilevati, della sua cultura in fisiologia, patologin ed

igiene, in rapporto alle esigenze dell'esercizio professionale,
ed infine della sua maturità nel giudizio prognostico. nelle
indicazioni e prescrizioni terapentiche e ne11a ricettazione.

La prova della specialità verte su di un caso clinico, con

particolare rignardo, oltre che alla diagnosi ed alla pro
gnosi, alla terapia;

°

b) la prova di chirurgia è analoga nelle modalità e nei

fini a quella di medicina.
Al candidato, in inogo di ricerche di laboratorio, viene

richiesta la dimostrazione della sua capacità pratica nella

confezione di apparecchi e in altre prestazioni (medicature.
interventi di ambulatorio) con speciale riguardo alle presta-
zioni per soccorsi d'urgenza.
Debbono essere altrest saggiate le cognizioni anatomiche

del candidato per le esigenze dell'esercizio professionale.
Nei riguardi delle indicazioni operatorie il candidato è

particolarmente interrogato sui criteri nello stabilirle, men

tre, per ciò che si riferisce alla tecnica operativa, le inter
togazioni sono limitate alle nozioni che abbiano nella pra
tica una applicazione ahche per parte dei medici generici e

,

precisamente a quelle di pronto soccorso.

Al candidato possono anche essere rivolte domande sulla
valutazione medico-legale delle lesioni chirurgiche;

c) nella prova di ostetricia il candillato, con l'esame di

un caso clinico, ed, eventualmente, con manovre sul fan.

toccio, deve dimostrare la sua cultura e la sua capacità tee-

nica nella fisiopatologia, nella semeiotica, nelb• Hinica e

terapia ostetrica.

Art. %.

Le commissioni per gli esami di abilitazione alla profes-
sione di medico-chirurgo si suddividono, per lo svolgimento
della prova orale e pratica, in tre sottocommissioni: una per
ciascuna prova.
Le sottocommissioni per le prove di cui alle lettere a) e b)

dell'art. 72 sono composte di quattro membri, la sottorom

missione per la prova di ostetricia è composta di tre membri.

Qualora nelle commissione non sia compreso un.professore
'di qualcuna delle specialità di cui all'articolo stenan, 11 pre-
sidente della commissione 'ha facoltà di aggregare, in so-

prannumero, per gli esami della corrispondente specialità, 11
professore della sede.

§ 5. - Exami di abilitaztone all'esercezto della professione
di chimico.

Art. 75.

Gli erdu .. .militazione all'esercizio della professione di
chimico consistono in una prova scritta. una orale e una

pratica.
Per le singole prove si osservano le seguenti modalità:
a) la prova scritta consiste nella trattazione di un que-

sito concernente applicazioni delle dottrine fondamentali
della chimica.
La commissione propone, per questa prova, tre temi re-

lativi a rami diversi della chimica. Il candidato ha facoltà
di scelta.
I quesiti debbono contenere i dati necessari per lo svolgi-

mento.
E' consentita la consultazione di tabelle, purchè conten-

gano soli dati numerici,
b) la prova pratica, con relazioni scritte, comprende una

analisi qualitativa ed una analisi ynantitativa.
La prova di analist qualitativa verte sopra un miscuglio

contenente non più di cinque acidi e di cinque basi. Sono

escluse le sostanze non contemplate nelle tabelle di analisi
di uso didattico.
La prova di analisi quantitativa consiste nella prepara-

zione e determinazione di due sostanze.
Per la prova di analisi qualitativa i miscugli sono tanti

quanti sono i candidati. Per la prova di analisi quantitativa
sono assegnate a einsenn candidato le stesse sostanze da de·

terminare, variandone le proporzioni. In entrambi i casi

l'assegnazione del misenglio da esaminare A fatta per estra-

zione a sorte.

Per la prova di analisi qualitativa i enndidati dispongono
di dieci ore conseentive ed è loro consentito di consultam
tabelle e trattati di analisi.
Per la prova di analisi quantitativa i enndidati dispongono

di dieci ore al giorno, per due o tre giorni consecutivi, se-
condo il giudizio della commissione esuminatrice, ed è loro

consentito di consulture tabelle e trattati di analisi,

c) la prova orale, della durata di non meno di trenta

minuti, consiste in una serie di interrogazioni su diversi

argomenti che attestino la enitura generale del candidato

nella chimica e nelle sue principali applicazioni.
I candidati laureati in chimica industriale e in chimica

e farmacia possono richiedere che l'esame di cultura gene-

rale in chimica verta specialmente sulle sue applicazioni.

§ 6. - Raami di abilitazione all'esercizio della profennione
di farmactata.

Art. 16.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
farmacista consistono in una prova pratica e in una prova
orale.

a) La prova pratica, con relazioni scritte, consta delle
seguenti parti:

1) analisi qualitativa di un miscuglio di sali conte-

nente non più di due basi e di due acidi,
2) reazioni di riconoscimento e saggi di impurezza su

due farmaci, secondo la farmnenpea nfficiale del Itegno;
uno dei saggi deve comprendere un dosamento volumetrico

con l'uso di soluzioni apprestate;
3) preparazione di un medicamento della farmacopea

e spedizione di una ricetta.
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I prodotti di cui ai maggi indicati nel un. 1) e 2) sono
tanti quanti sono i candidati e vengono assegnati per estra-
zione a sorte; il medicamento da prepar- e la ricetta da
spedire possono invece essere gli stessi pea atti i candidati.
Per ciascune di queste operazioni è consentito un tempo

massimo di otto ore.
b) La prova orate, di non meno di trenta minuti, con-

siste in una serie di interrogazioni sopra argomenti di chi.
mica farmacentira, tossicologia e tecnica farmaceutica rife-
rentisi ai farmaci iscritti nella farmacopea.
Il candidato deve anche dimostrare la sua conoscenza del-

Ja dosologia, delle droghe e delle piante officinali, e rispon-
dere sull'arte del ricettare.

§ 7. - Esami di abilitamone all'esercicio della professione
d'ingegnere.

Art. 77.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
ingegnere consistono in prove scritte e grafiche e in una

prova orale.
Nella domanda per l'ammissione agli esami di abilitazione

alla professione di ingegnere i candidati debbono dichiarare
a quale tra i seguenti rami dell'ingegneria desiderano che
gli esami prevalentemente si riferiscano, e cioè:

costruzioni edili;
costruzioni di ponti, strade e ferrovie;
costruzioni idrauliche, fluviali e marittime, regolazione

ed utilizzazione delle acque;
impianti di industrie elettrotecniche;
impianti di industrie meccaniche;
impianti di industrie chimiehe;
impianti di industrie chimico-agrarie: •

miniere e metallurgia;
architettura e costruzioni navali;
costruzioni navali e meccaniche;
costruzioni aeronautiche.

Art. 78.

Le prove scritte e grafiche sono due e consistono:
a) neito svolgimento di un progetto elementare di co-

struzioni civili;
b) nello svolgimento di un progetto specifico per il ramo

di ingegneria scelto dal candidnto.
I temi dehhono essere scelti e preparati in modo da con-

sentire al candidato di toccare anche problemi non stretta-
mente attinenti al ramo cui il tema appartiene.
Essi non possono avere per oggetto argomenti la cui riso-

luzione richieda speciale pratica di cantiere o di ofileina, ne
progetti di speciali apparecchi industriali, o di singole mac-
chine.
I temi debbono essere corredati dal principali dati nume-

rici relativi al loro avolglmento.
I candidati che desiderinn sostenere gli esami nel ramo di

miniere e metallurgia, oltre alle prove suddette, debbono so.
stenerne anche una di ricerca e dosamento di uno o due ele-
menti di un minerale o prodotto metallurgico.

Art. 79.

I temi debhono contenero l'indicazione del tempo concesso
ni candidati per lo svolgimento, che deve essere non supe-
riore a due giorni.

Per lo svolgirnento della prova supplementare, per coloro
che sostengono gli eenmi nel ramo di miniere e metallurgia,
è concesso un tempo massimo di dieci ore.
I enndidati possono portare con se, per te prove scritte e

gratiche, soltanto i necessari oggetti di cancelleria e di dise-
gno teccetto lu carta di qualsiasi tigno, il regado calcolatore
ed i mannati di ingegneria o di calcoli numerici.

,

L'orario giornaliero per le prove scritte e gratirhe non può
essere superiore a dieci ore consecutive, con nu intervallo
per la refezione, che si deve consumare nei toenli di esame.
Al termine di ogni giorno di prova a manoseritti ed i dise.

gni sono ricoperti di carta velina, incollata per tutta la lun-
ghezza dei bordi, timbrata con hollo speciale da un commis-
sario e firmata da lui, allo scopo di impedire al candidato
di apportare qualsiasi modifienzione ai lavori già fatti par
essendogli consentito di consultarli nel giorni seguenti. &
fatto divieto ai candidati di distruggere od asportare alcun
foglio, sia pure contenente minute ed abbozzi di disegno.
Alla fine di ogni giornata il candidato deve restituire tutti

i fogli di carta di qualsiasi specie che gli sono stati conse-
gnati: essi sono contati e controllati.
E' annnItata la prova del randidato che non ottemperi a

quest'obbligo
: I enndidati nota possono allontanarsi dal taraP della pro·
va prima della fine dell'orario di ciascun giorno, a meno che
non conneenino il tema.
TI Invoro del enndidato che sin uscito prima del termine del-

l'orario giornaliero, o non si sia presentato all'inizio della
prova nel giorno successivo, è considerato come ultimato.

Art. 80.

La prova orale, da sostenersi dinanzi alla commissione
plenaria, della durat.a di nimeno trenta minuti, consiste in
uma discussione sulle prove scritte e grafiebe, e in una serie
di interrogazioni su argomenti che attestino le cognizioni
teoriche e pratiche del candidato, part.icolarmente nel ramo
di ingegneria che egli ha prearelto. La comminalone, perð,
ha facoltà di estendere le domande anche agli altri rami.

Art. 81.

Ogni commissione può suddividersi in sottorommissioni,
composte ciascuna di non meno di quattro membri, uno dei
quali deve, possibilmente, appartenere alla categoria delle
persone estranee all'insegnamento superiore.
La revisione degli einhornti può essere fatta da sottocom.

missioni secondo il numero dei candidati e dei rami di ingo-
gneria da essi prescelti, ma il voto deve essere riassunto
dalla commissione plenaria.

§ 8. - Esami di abilitazione all'esercizio delig
professione di architetto.

Art. 82.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
architetto consistono in prove estemporanee grailche e hi una
prova orale.
Per i candidati che posseggono la ½urea in architettura le

prove estemporanee grafiche sono tre:
a) so tema di composizione architettonica;
b) su tema di carattere decorativo;
c) su tema concernente la scienza delle costruzioni.

Per i enndidati che posseggono la laurea in ingegneria le
prove estemporanee grafiche sono cinque: tre prove uguali
a quelle indicate alle lettere a), b) e c), e due altre prove con.
sistenti:
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d) nello sviluppo di' qualche particolare di progetto ar-
¢hitettonico redatto nella prova di cui alla lettera·b);

e) nella illustrazione storica di un monumento italiano
sulla base di rilievi e fotografie fornite dalla commissione.
I temi debbono essere svolti ciascuno in un giorno. Il pe-

riodo di tempo concesso ai candidati è indicato dalla com-
inissione.
La prova orale, della durata di almeno trenta minuti, con-

siste in una serie di interrogazioni su argomenti relativi a
problemi tecnici e artistici e sulle prove estemporanee gra-
fiche svolte dai candidati.

§ 9. - Esami di abilitazione all'esercizio della
professione di agronomo.

Art. 83.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
agronomo consistono in prove scritte e grafiche e in prove
orali e pratiche.

Art. 84.

Le prove scritte e grafiche sono due e consistono:
a) nello svolgimento di un tema di indole pratica rela-

tivo ad un problema concreto di tecnica colturale o di zoo-
tecnia;

b) nello svolgimento di un progetto di miglioramento
fondiario o di un piano di riordinamento economico agrario
o di una perizia estimativa in rapporto ad una determinata
azienda agraria od a singole parti o momenti di essa.
Per la prova di cui alla lettera a) i temi formulati dalla

commissione debbono essere due, uno di tecnica colturale e
Paltro di zootecnia: il candidato ha facoltà di scelta.
Per la prova di cui alla lettera b) il tema e l'azienda

agraria sono dalla commissione determinati per ciascun can-
didato.
Per lo svolgimento della prova di cui alla lettera a) sono

assegnate otto ore dal momento della dettatura del tema.
Per la prova di cui alla lettera b) il candidato deve, nella

azienda agraria assegnatagli, eseguire personalmente e sotto
sorveglianza i rilievi tecnici necessari allo svolgimento del
tema. La commissione, in relazione al tempo disponibile e

ad altre possibilità pratiche, pvò limitare i rilievi personali
del candidato ad una parte di quelli necessari, facendogli noti
i risultati degli altri.
La durata della prova, estesa anche a più giorni, non

oltre quattro, è determinata dalla commissione, la quale de-
ve anche fissare le modalità di esecuzione e sorveglianza ne-
cessarie per la efficacia della prova stessa.
Per lo svolgimento di miesta prova si applienno le disposi.

,zioni contenute nei commi dal terzo alPultimo dell'art. 79.

'Art. 85.

Le prove orali e pratiche, della durata di almeno trenta
ininuti ciascuna, sono le seguenti:

al una prova di agricoltura;
b) una prova di zootecnia;
c) una prova di enologia o di caseificio o di oleificio, a

acelta del candidato;
d) una prova di economia, estimo e contabilità rurale.

La prova di agricoltura si svolge nel campo ed accerta
la capacità tecnica del candidato nella scelta e modalità di
attuazione delle colture, in rapporto all'ambiente, e, in ge-
merale, le sue conoscenze tecnico-agrarie in rapporto alle ne-
cessità dell'esercizio professionale.
La prova di zootecnia riflette l'esteriore conformazione e

l'attitudine zootecnica dei soggetti presi in esame. Riflette,

I
inoltre, la tecnica dell'allevamento in relazione particolar
mente all'abitazione, all'alimentazione ed alle risorse ali

mentari del luogo.
La prova di enologia o di caseificio o di oleificio si.svolge,

possibilmente, secondo la specialità, in un enopolio, o in un

caseilicio, od in un oleilicio, ed accerta le conoscenze tecniche
del candidato in rapporto alle esigenze dell'ordinamento e

direzione delle industrie ed al giudizio sui relativi prodotti.
Nelle suddette prove può essere richiesta al candidato

l'esposizione di quelle ricerche di laboratorio che fossero ne
cessarie o utili alla soluzione dei quesiti proposti, ed even
tualmente la esecuzione di alcune di esse.
La prova di economia, estimo e contabilità rurale accerta

le conoscenze economiche del candidato in rapporto alle esi

genze dell'organizzazione, direzione ed amministrazione di
aziende agrarie e della pratica delle stime, e si svolge, al
meno in parte, sui libri contabili di un'azienda pgraria, pe'
accertare la capacità del candidato ad usarne per le suddette
esigenze.

'Art. 86.

Le commissioni per gli esami di abilitazione alla profes-
sione di agronomo si suddividono, per lo svolgimento della
prova orale e pratica, in quattro sottocommissioni: una per
la prova di agricoltura; una por la prova di zootecnia; una
per la prova di enologia o di caseificio o di oleificioj una
per là prova di economia, estimo e contabilitA rurale.
Ogni sottocornmissione è composta-di tre membri.
Qualora nella commissione non sia compreso un professore

di qualcuna delle specialità di cui al primo comma, il presi
dente della commissione ha facoltà di aggregare, in sopran-
numero, per gli esami della corrispondente specialità, il pro-
fessore della sede.
La revisione degli elaborati può essere fatta dalle sottocom-

missioni, secondo il numero dei candidati e dei rami di
agraria da essi•prescelti, ma il voto deve essere riassunto dal
la commissione plenaria.

§ 10. - Esami di abilitazione alPesereizio
della professione di veterinario.

Art. 87.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
veterinario consistono nelle seguenti prove orali e pratiche:

a) una prova di medicina;
b) una prova di chirurgia;

. c) una prova di zootecnia;
d) una prova che rifletta la tecnica oe11e 1spezioni delle

carni da macello.

La durata di ciascuna delle prove orali e pratiche è di
almeno trenta minuti.
La prova di zootecnia verte sull'esteriore conformazione

e sull'attitudine zootecnica dei soggetti presi in esame. Ri
flette, inoltre, la tecnica dell'allevamento in relazione parti-
colarmente alla abitazione, alla alimentazione ed alle risorse
alimentari del luogo. '

La prova che concerne la tecnica delle ispezioni delle carni
da macello si deve fare o sull'animale macellato, o sul ca
davere o su pezzi patologici sequestrati al macello.
Il candidato, rilevata una determinata lesione, deve rico

noscerne la natura, interpretarne la patogenesi e l'istogenesi.
giudicare se in dipendenza delle lesioni riscontrate le carni
siano o no atte al consumo alimentare. Se del caso deve vi
correre alle ricerche di laboratorio necessarie per assicurare
il diagnostico cadaverico. E' obbligatoria la lettura di un pre
parato di istologia patologica.
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Le prove di medicina e di chirurgia si svolgono sull'a-
nimale.
La commissione si accerta della capacità tecnica del can-

didato nel rilevare i sintomi, delle sue conoscenze sul valore

diagnostico dei sintomi ril.evati, della sua cultura in anato-

mia, fisiologia, patologia ed igene, in rapporto alle esigenze
dell'esercizio professionale, ed infine della sua maturità nel

giudizio prognostico e nelle indicazioni terapeutiche.
Le interrogaziont hanno inizio solo dopo che il candidato

abbia completato l'esame clinico dell'animale. Inoltre il can-
didato deve esporre quali ricerche di laboratorio siano, even-
tualmente, richieste nel caso in esame per comprovare il giu-
dizio diagnostico, indicandone il rispettivo significato se-

meiologico, e deve eseguire quelle ricerche che la commis-
sione ritenga opportune.
Il giudizio diagnostico, prognostico e terapeutico, ragio-

nato, di cui ai precedenti commi, deve essere richiesto per
iscritto, in guisa che il candidato dia prova di possedere an-
che la necessaria cultura generale nelle discipline fonda-
mentali.

Art. 88.

Le commissioni per gli esami di abilitazione all'esercizlo
della professione di veterinario si suddividono, per lo svol-
gimento della prova orale e pratica, in quattro sottocom-
missioni: una per la prova di medicina, una per la prova di
chirurgia, una per quella di zootecnia, una per quella che
riflette la tecnica delle ispezioni delle carni da macello.
Ogni sottocommissione è composta di tre membri.

§ 11. - Esami di abilitazione all'esercizio della profesaione
di perito forestaler

Art. 89.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione di
perito forestale consistono in prove scritte e grafiche e in

prove orali e pratiche.

Art. 90.

Le prove scritte e grafiche sono due e consistono:

a) nello svolgimento di un tema di indole pratica relativo
ad un problema concreto di tecnica forestale;

b) nello svolgimento di un progetto di sistemazione idrau-
lico-forestale di un determinato torrente o nella redazione di

un piano economico relativo ad una determinata azienda sil-

vo-pastorale, oppure nella compilazione di una perizia esti-
mativa relativa ad un determinato bosco.

I temi di cui alle prove a) e b) ed i luoghi riferentisi alla

prova b) sono determinati per ciascun candidato dalla com-
missione giudicatrice.
Alle prove scritte si applicano le norme contenute nei toni-

mi 4* a 7 dell'art. 84.

'Art. 91.

Le prove orali e pratiche, della durata di almeno trents

minuti ciascuna, sono le seguenti:
a) prova di selvicoltura e alpicoltura;
b) prova di economia ed estimo forestale;
c) prova di dendrometria e topografia.

T2a prova di selvicoltura ed alpicoltura si svolge in un bosëö
e in un pascolo ed accerta la capacità tecnica del candidato
nell'impianto, nel governo, nell'utilizzazione e nel migliora-
mento di essi in rapporto all'ambiente, e, in generale, le

sue conoscenze tecnico-forestali in relazione alle necessità
dell'esercizi.o professionale.
La prova di economia ed estimo forestale accerta le cono-

scenze econoniiche del candidato in rapporto alle esigenzo
della gestione dei patrinioni silvo-pastorali e alla pratica
delle stime forestali.
La prova di dendrometria e topografia si svolgo in un

bosco, ed accerta la capacitA tecnica del candidato nella de-
terminazione del volume delle singole piante e della massa

legnosa di un appezzamento boschivo e nei rilievi topografici
attinenti all'assestamento e alla viabilità forestale.

Art. 92.

La commissione per gli esami di aVlitazione alla profes-
sione di perito forestale si suddivide, per. lo svolgimento
delle prove orali, in tre sottocommissioni, una per ciascuno,
dei gruppi di materie. Ogni sottocommissione ò composta di
tre membri.
Qualora nella commissione non sia compreso un professore

di qualcuna delle specialità di cui al primo comma dell'arti-
colo 91, il presidente della commissione ha facoltà di aggro·
gare, in soprannumero, per gli esami della corrispondente
specialità, il professore della sede.

§ 12. - Esami di abilitazione all'esercizio della professiong
in materia di economia e commercio.

Art. 93.

Gli esami di abilitazione all'esercizio della professione la
materia di economia e commercio consistono in prove scrit-
te e in una prova orale.

Le prove scritte sono tre e consistono nello svolgimento
di tre temi scelti dalla commissione fra le seguenti materiet
economia politica, diritto e pratica commerciale, ragione-
ria, tecnica bancaria e mercantile, tecnica industriale (ri-
levazione dei costi), diritto tributario.
Per ciascuna delle tre prove scritte la commissione for-

mula tre temi e nei giorni stabiliti per le prove procede al
sorteggio del tema da evolgersi secondo le norme dell'art. 63,
comma 2•.
I temi debbono essere formulati in modo che il candidato,

nel loro svolgimento, possa dar saggio della sua conoscenza
dei principt e delle dottrine generali e dimostrare la sua

attitudine a farne applicazione a casi pratici controversi.
Uno dei temi scritti deve avere carattere puramente pra-

tico.
Per lo svolgimento delle prove scritte sono assegnate af

candidati sette ore dal momento della dettatura del tema,
La prova orale ha la durata di trenta minuti e verte sulle

materie di cui al comma secondo del presente articolo e par•
ticolarmente su argomenti relativi all'organizzazione di
aziende e alle funzioni giudiziarie e revisiona11,

CAPO IV.

ÃSSISTENZA SCOLASTICA.

§ 1. - Casse scolastiche.

Art. 91.

Gli studenti di disagiate condizioni economiche e più me«

ritevoli possono ottenere dalla Cassa scolastica assegni in
misura pari all'intero ammontare delle tasse, sopratasse e

contributi o alla metà di esso,
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Il direttorio della Cassa scolastica deve deliberare sulle do-
mande di assegni relativi alle tasse d'iscrizione e alle sopra-
tasse d'esami e contributi entro il mese di marzo di ciascun
anno,s sulle domande di assegni relativi alle sopratasse e alle
tasse di laurea o diploma entro un mese dalla loro presenta-
zione.

L'assegno è direttamente versato dalla Cassa scolastica alla
Cassa dell'L'niversità o Istituto superiore; il pagamento della
tassa di laurea o di diploma è fatto dalla stessa Cassa scola-
stica con le norme di cui al comma 2° dell'art. 22.

Art. 95.

In caso di trasferimento dello studente, sulla domanda di
assegno provvede il direttorio della Cassa scolastica dell'Uni-
versità o Istituto cui lo studente si trasferisce, ove su di essa
non abbia ancora provveduto, alla data della domanda di
trasferimento, 11 direttorio della Cassa scolastica dell'Univer-
sità o Istituto di provenienza; in tal caso la domanda di
assegno, colle informazioni che eventualmente già fossero sta-
te raccolte dalla Cassa scolastica dell'Università o Istituto
di provenienza, è trasmessa all'Università o Istituto cui lo
studente si trasferisce.
Lo studente, cui sia stato concesso l'assegno nell'Univer-

sità o Istituto di provenienza, lo conserva, per l'anno- acca-
demico in corso, nell'Università o Istituto cui si trasferisce.
In ogni caso, l'onere dell'assegno è ripartito fra la Cassa

scolastica dell'Università o Istituto di provenienza e quella
delPUniversità o Istituto cui lo studente si trasferisce, in
conformità dei criteri di cui all'art. 23.

Art. 96.

I regolamenti speciali per le Casse scolastiche, da emanar-
hi ai sensi dell'art. 185 del testo unico delle leggi sull'istru-
zione superiore, debbono uniformarsi alle seguenti norme:

a) l'intero assegno può essere concesso a chi abbia ripor-
tato la media di nove decimi, e non meno di otto decimi in
ogni prova, in tutti gli esami consigliati dalla Facoltà per
l'anno precedente, o in un numero corrispondente di esami,
se abbia seguito un diverso piano di studi; l'assegno parzia-
le può essere concesso a chi abbia conseguito non meno di
otto decimi in ciascun esame.

Se nell'anno in corso, o in quelli successivi, non siano pre.
scritti esami di profitto, l'assegno può essere conservato in
base ai risultati dei colloqui che, secondo gli ordinamenti del
proprio corso di studi, lo studente debba sostenere o in base

agli attestati di operosità e diligenza che debbono essere rila-
sciati, a tale effetto, dai professori ai cui corsi egli è iscritto;

b) nel primo anno l'assegno totale o parziale può essere

concesso in base ai punti conseguiti nell'esame che costitui-
sce titolo per l'ammissione all'Università o Istituto; o, per
i laureati o diplomati che si iscrivano pel conseguimento di
una nuova laurea o di un unoso diploma, nell'esame di laurea
o diploma, e negli esami dell'ultimo anno di corso, secondo
le disposizioni di cui alla lettera a);

c) l'assegno pari all'ammontare totale o parziale della so-

pratassa e della tassa di laurea o diploma può essere conces-
so, con i criteri di cui alla lettera a), tenuto conto del risul-
tato, rispettivamente, degli esami dell'ultimo anuo di corso
e di quello di laurea o diploma;

d) lo studente, cui sia stato concesso un assegno totale
o parziale, ne è privato ove incorra in una punizione disci-
plinare;

e) non può concedersi alcun assegno allo studente the in
tm esame sostenuto nell'anno precedente sia stato riprovato;

f) se la somma di cui la Cassa scolastica dispone per as-
segni non consente la concessione degli assegni totali e par-

ziali a tutti gli aspiranti che ne hanno i titoli la somma di-
sponibile è equamente ripartita in due quote, la prima desti-
nata agli assegni totali e la seconda agli'assegni parziali.
Entro i limiti e fino all'esaurimento della somma corri-

spondente alla prima quota, gli assegni totali sono confe·
riti agli aspiranti che ne hanno titolo, secondo l'ordine deter-
minato dalla preferenza a coloro che si trovino in condizioni
economiche più disagiate.
Gli aspiranti all'assegno totale, che pur avendone titolo,

non l'abbiano potuto ottenere per insufficienza del fondo di
cui al comma precedente, concorrono agli assegni parziali
insieme con gli aspiranti che hanno titolo per l'assegno par-
ziale.
Entro i limiti e fino all'esaurimento della somma corrispon-

dente alla seconda quota, gli assegni parziali sono conferiti
indistintamente a coloro che pur avendo titolo per l'assegno
totale non l'abbiano potuto ottenere e a coloro che banno ti-
tolo per l'assegno parziale, secondo Pordine determinato
dalla preferenza a coloro che si trovino in condizioni econo-
miche più disagiate.

§ 2. - Borso di perfezionamento e di studio.

Art. 97.

In ogni anno accademico è bandito un concorso fra lan-
reati e diplomati nelle Università o Istituti superiori per
horse di perfezionamento negli studi all'interno o all'estero.
Il Ministro stabilisce anno per anno, con apposito av.viso

di concorso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale:
a) il numero delle borse;
b) l'importo di ciascuna di esse,

Art. 98.

Possono prender parte al concorso pel conferimento di una
borsa i cittadini italiani, iscritti al Partito Nazionale Fa-
scista, che abbiano conseguito la laurea o il diploma nei

cinque anni accademici immediatamente precedenti a quel-
lo nel quale viene indetto il concorso.
La borsa tanto all'interno quanto all'estero non può esse-

re conferita che una sola volta; in casi eccezionali e per spe-
ciali esigenze di studio o meriti del candidato, può essere cou-
fermata alla stessa persona per l'anno successivo.

Art. 90.

Il concorso è per titoli: sono ammessi lavori manoscritti.
La commissione giudicatrice, nominata dal Ministro, pre-

senta una relazione che contiene il giudizio intorno a cia-
scun concorrente e la graduatoria di coloro che essa giu-
dica meritevoli.
Ogni membro della commissione dispone di dieci punti:

non possono essere compresi nella graduatoria di merito co-
loro che non abbiano conseguito almeno gli otto decimi del
totale dei punti di cui la commissione dispone.
A parità di merito si applicano i criteri preferenziali sta-

biliti per le noinine negli impieghi dello Stato.

Art. 100.

Le borse sono conferite dal Ministro al candidati com·
presi nella graduatoria e secondo l'ordine della graduatoria
stessa, entro il numero delle borse messo a concorso. In
caso di rinunzia degli assegnatari, possono essere conferite
ai successivi graduati.
I)ecadono dal diritto alla borsa coloro che, entro 11 ter-

mine fissato dal Ministero, non dichiarino di accettarla o
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non forniscano l'indicazione dell'Istituto prescelto per 11

perfezionamento. Decadono altreal dal conferimento coloro
che, pur avendo accettato la borsa, non forniscano la prova
di essersi recati nell'Istituto prescelto, nei termini indicati
dal Ministero. In tali casi si applicano le norme di cui al
.comma precetlente.
La borsa non può essere cumulata con retribuzioni di qual-

siasi natura per utlici alla dipendenza dello Stato, delle pro-
yincie, dei comuni e di altri enti pubblici.
Il pagamento delle borse è effettuato in due rate: la prima

all'atto del conferimento, la seconda dopo un quadriniestre
di frequenza ai corsi dell'Istituto dove si compie il perfezio-
namento, dimostrata mediante regolare certificato.
Coloro che hanno ottenuto una borsa debbono, al compi-

mento degli studi fatti nell'Istituto nazionale o estero, tra-
amettere al Ministero una particolareggiata relazione intor-
no alPattività scientifica da essi svolta,

'Art. 101.

Le norme per 11 conferimento delle quattro borse di sta-
dio istituite presso la Facoltà di scienze politiche e della
borsa istituita presso la Facoltà di scienze statistiche, de-
mografiche ed attuariali della Regia Università di Roma,
sono contenute nello statuto dell'Università stessa. ·

I concorsi sono banditi dal rettore, udito il consiglio della
Facoltà, e dell'esito di essi viene data notizia al Ministero,
che provvede all'assegnazione delle borse ai vincitori.
Il pagamento è effettuato dal Ministero, mediante ordine

di accreditamento intestato all'economo della Università, il
quale corrisponde agli assegnatari le singole rate, in base a
nulla osta rilasciato di volta in volta dal preside della Fa.
coltà o dai direttori degli Istituti scientifici presso cui gli
studenti sono iscritti e compiono studi o ricerche.
Le borse possono essere revocate se gli assegnatarl, entro

quattro mesi dal conferimento, non abbiano dato prova di
profitto. La revoca è disposta dal Ministro, su proposta del
Consiglio di Facolt;&,

Art. 102.

Lë borse di studio per gli studenti delle Facoltà di Tria-
gistero sono ogni anno equamente ripartite dal Consiglio
dëlla Facoltà fra gli iscritti dei quattro corsi.
Le borse sono assegnate dal Ministro, su proposta del Con-

biglio anzidetto, ai giovani che abbiano riportato le migliori
yotazioni:

a) nell'esame di concorso, per gli studenti del primo
anno;

b) negli esami annuali di profitto, per gli studenti degli
anni successivi al primo.
A parità di merito sono.preferiti coloro the versano in

þondizioni economiche più disagiate.
Il Ministro, su proposta delle autoritA accademiche, può

privare del godimento della borsa di studio, anche durante il
corso dell'anno accademico, lo studente che per indisciplina,
pegligenza o mancata frequenza non ne sia più ritenuto me-

ritevole.
Le borse si pagano in otto rate mensili, dal 1• novembre

al 30 giugno, con ruoli di spese fisse,

'Art. 103.

Lo studente che goda di altro assegno di studio, o abbia
retribuzione di qualsiasi natura per uffici alla dipendenza
dello Stato, di provincie, di comuni o di altri enti pubblici,
non può ottenere il conferimento di una delle horse di cui
al precedente articolo.

§ 3. - Opere unteersitario,

Art. 104.

Il direttorio de1POpera costituita presso ciascuna Univer-
sità o Istituto è composto:

a) dal rettore o direttore, presidente;
b) dal segretario della Federazione dei fasci di combat.

timento o, se la città, in cui ha sede PUniversità o Istituto,
non sia capoluogo di provincia, dal gegretario del Fascio di
combattimento locale;

c) dal professore universitario, fiduciario della sezione
locale delPAssociazione fascista della scuola;

d) da un membro del Consiglio di amministrazione del-
PUniversità o Istituto, designato collegialmente dal con•
siglio stesso;

e) dal segretario del gruppo universitario fascista d -

la sede;
f) dal comandante del locale reparto della 3Illizia uni-

yersitaria;
g) dal direttore amministrativo.

Nel caso di parità di voti nelle deliberazioni del direttorio
prevale il voto del presidente.
Il direttorio amministra l'Opera secondo le norme etabi.

lite dal regolamento speciale e promuove le opportune·forme
di interessamento e di contribuzione flaanziaria da parte
di enti e di privati.

Art. 105.

Per 11 raggiungimento del suoi fini POpera:
a) concede assegni e sussidi a studenti per 11 pagamento

totale o parziale delle tasse, sopratasse e contributi, secon.
do le norme fissate nel proprio regolamento, fermo peraltro
il seguente ordine di preferenza:

1* studenti italiani appartenenti a famiglie residenti
alPestero;

2° studenti italiani appartenenti a famiglie residenti
nelle provincie della Venezia Giulia o della Venezia Triden-
tina;

8* studenti di disaglata condizione economica;
b) istituisce borse di studio e premi d'incoraggiamento;
c) concorre alla costituzione e al funzionamento. della

Casa dello studente;
d) istituisce offici di propaganda e d'informazione a fa-

vore degli studenti universitari;
e) può assumere qualsiasi iniziativa che corrisponda al-

le sue finalità e prestare ogni forma di assistenza morale e

materiale, della stessa natura, che non In sia negata dal
regolamento,

Art. 108.

Presso POpera di ciascuna Università o Istituto è costi-
tuito un ufficio sanitario diretto da un sanitario nominato
dal direttorio. Nelle città che siano sedi di più Università
e Istituti superiori, le singole Opere possono giovarsi di uno
o più unici sanitari in relazione alle rispettive esigenze gin-
sta le determinazioni che saranno stabilite dal Comitato lo-
cale di coordinamento di cui all'art. 197 del testo unico

delle leggi sull'istruzione superiore.
I?uficio funziona sotto la forma di ambulatorio durante

tutto Panno accademico.
Durante il periodo delle iscrizioni sono stabiliti turni

speciali per le yisite.
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Art. 107.

All'atto della immatricolazione e ogni anno all'atto della
iscrizione, gli studenti possono essere, a loro richiesta, sot-
toposti a visita medica gratuita. Per gli studenti che inten-
dano partecipare alle manifestazioni sportive la visita è ob-
bligatoria.
Per ogni studente esaminato è istituita una cartella sa-

nitaria, che viene conservata e tenuta al corrente dall'uf-
ficio. I dati in essa raccolti sono segreti.
Ciascuna cartella, corredata dalla fotografia dello studen-

te, contiene, le sue generalità e le seguenti notizie:
a) i dati anamnestici famigliari e personali, remoti e re

centi;
b) i dati snorfologici più importanti e le misure antropo-

anetriche essenziali;
c) le note obbiettive più importanti riferite per sistemi

ed apparati;
d) i dati radiologici, qualora le notizie anamnestiche e i

dati obbiettivi lo consiglino;
e) i risultati delle indagini di laboratorio ove il caso lo

richieda (esame delle urine, esame del sangue, ecc.).
Per gli studenti dediti allo sport la cartella deve inoltre

contenere i risultati delle indagini sulla capacità sportiva
del soggetto, e cioè: capacità respiratoria, metabolismo, pres-
sione sanguigna, ecc., prima e dopo lo sforzo.
Nella cartella sono annotate tutte le infermità successi-

vamente contratte dallo studente.
La cartella è consegnata allo studente al compimento de-

gli studi.
Il tredico addetto all'utlicio sanitario è personalmente re-

sponsabile della conservazione delle cartelle e del segreto
di quanto in esse è contenuto.

Art. 108.

Gli studenti infermi possono usufruire gratuitamente di
visite e cure ambulatorie presso l'ufficio e presso le cliniche
universitarie.
Per gli studenti infermi di disagiata condizione economica

l'ufficio provvede gratuitamente, nei limiti delle disponibilità
dei fondi ad esso assegnati, all'assistenza domiciliare e alla
somministrazione di medicinali; oppure, ove occorra, al ri-
covero presso reparti clinici od ospedalieri.
In casi speciali l'uflicio propone l'invio degli studenti pres-

so stazioni idroclimatiche.
I rapporti tra Università, Opere e Istituti clinici od ospe-

dalieri sono determinati da particolari accordi da stabilirsi in
ciascuna sede.

Art. 109.

L'Opera ha gestione e bilancio distinti da quelli dell'Uni-
versità o Istituto. Tuttavia i bilanci preventivi.e i conti con-
suntivi sono comunicati per cognizione al consiglio d'ammi-
nistrazione dell'Università o Istituto.
Alle Opere, per ciò che concerne i bilanci ed i conti, si ap-

plicano le disposizioni di cui all'art. 59 del testo unico delle
leggi sulPistruzione superiore.

Art. 110.

Tutte le altre norme per 11 funzionamento delle Opere e

degli uffici annessi sono contenute nei rispettivi regolamenti
speciali, che saranno vistati dal Ministro per l'educazione

nazionale, d'accordo, qualora vi siano comprese disposizioni
concernenti materia finanziaria o di personale, col Ministro
per le finanze.

§ 4. - Fondazioni.

Art. 111.

Il riconoscimento della personalità giuridica delle istitu·
zioni indicate nell'art. 191 del testo unico delle leggi sulla
istruzione superiore, ove non sia disposto per legge, è con-
cesso per decreto Reale, udito il parere del Consiglio di
Stato.
Non si procede alla creazione di nuovi enti tutte le volte

che i lasciti, le donazioni o le elargizioni in genere, anche
aventi fini speciali, siano disposti in favore di enti già rico-
nosciuti, semprechè la creazione di una nuova persona giu-
ridica non sia espressamente richiesta dalPatto di fondas
zione.

Art. 112.

Ogni istituzione, avente personalità giuridica propria, ha
uno statuto contenente le norme per il proprio ordinamento
e funzionamento.

*

Gli statuti sono approvati con decreto Reale, udito 11 par
rere del Consiglio di Stato.
Ogni istituzione non avente personalità giuridica propria

ha un regolamento, da approvarsi con provvedimento del
Ministro per l'educazione nazionale.
Lo statuto o regolamento deve stabilire:
a) il nome dell'opera o fondazione;

'

b) i ßni che essa vuole raggiungere;
c) i mezzi di cui dispone;
d) gli organi che la rappresentano e le loro attribuzioni;
e) le norme relative all'amministrazione;
f) qualora l'istituzione abbia tra i suoi fini 11 tonferi-

mento di premi, assegni o borse di studio, tutte le norme no-
cessarie per stabilire le condizioni relative all'ammissibilità
al beneficio e al godimento di esso;

g) ogni altra opportuna norma per disciplinare 11 fun-
zionamento dell'istituzione.

Quando nello statuto o regolamento siano comprese di-

sposizioni concernenti materia finanziaria o di personale,
occorre, per la loro approvazione, il consenso del Ministro

per le finanze.

Art. 113.

Il Ministro per l'educazione nazionale, nell'esercizio del
suo potere di vigilanza, ha facoltà di ordinare visite, ispe-
zioni e inchieste sull'andamento morale, disciplinare ed eco-

nomico delle opere o fondazioni; ne può annullare le deli-
berazioni e i provvedimenti quando contengano violazioni di
legge o dello statuto o del regolamento o delle tavole di fon·

dazione; può promuovere lo scioglimento delle amministra.
zioni delle istituzioni stesse, per gravi motivi o quando, ri-
chiamate all'osservanza degli obblighi imposti dalle leggi,
statuti, regolamenti o tavole di fondazione, persistano a vio-
larli.
Le Amministrazioni di detti enti sono sciolte con decreto

Reale, udito il Consiglio di Stato.
La gestione temporanea è affidata ad un Commissario, per

un tempo non superiore ad un anno. Le indennità che si

ritenga opportuno di corrispondere al Commissario sono sta-

bilite, d'intesa col Ministro per le finanze, nel decreto di no-
mina e sono a carico della istituzione, salvo rivalsa contro
gli amministratori in caso di dolo o colpa.

Art. 114.

L'applicazione delle disposizioni, di cui all'art. 192 del à
sto unico delle leggi sulPistruzione superiore, può essere pre-
mossa d'iniziativa del Ministro per l'educazione nazionale,
su proposta degli amministratori o dei patroni degli enti.
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dei Comuni e delle Provincie interessate, se le istituzioni ab-
biano carattere locale, o del rettore o direttore delle Uni-
versità o Istituti direttamente o indirettamente interessati.

OAPO V.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 115.

Le disposizioni contenute negli articoli 12 e 49 del presen-
te regolamento valgono, in quanto applicabili, nei casi di
cui all'art. 332 del testo unico delle leggi sull'istruzione au-
periore.
Le deliberazioni adottate dalle competenti autorità acca-

demiche sulle domande presentate agli effetti del citato arti-
colo 332 sono rese esecutive dal rettore o direttore con prov-
vedimento definitivo.

Art. 114.

Coloro che abbiano conseguito il titolo accademico poste-
riormente all'anno 1981-32 e fino a tutto l'anno 1935-36 pos-
sono essere ammessi agli esami di Stato per l'abilitazione
all'esercizio professionale soltanto se nel corso degli studi
universitari abbiano superato gli esami di profitto nelle di-
seipline ap¡presso indicate per ciascuna professione:

per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione
di medico-chirurgo: anatomia, fisiologia, patologia generale,
anatomia patologica, igiene, farmacologia, patologia specia-
le medica, patologia speciale chirurgica, clinica medica, cli-
nica chirurgica, clinica ostetrica, clinica pediatrica, medi-
cina legale;

per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione
di chimico: fisica, chimica generale, chimica organica, chi-
mica fisica, chimica analitica;

per l'esame di abilitazione all'esercizio della professione
di farmacista: chimica generale, chimica farmaceutica e

tossicologica, farmacologia e farmacognosia, tecnica farma-
ceutica;

per gli esami di abilitazione all'esercizio delle profes-
sioni di ingegnere, di architetto, di agronomo, di veterinario,
di perito forestale, e in materia di economia e commercio: le
discipline indicate come obbligatorie negli statuti, per il
conseguimento del titolo accademico, secondo l'ordinamento
didattico anteriore ai Regi decreti 28 novembre 1935-XIV,
n. 2014 e 7 maggio 1936-XIV, n. 882. I laureati in scienze
economiche, politiche e sociali, secondo l'antico ordinamen-

to, e i laureati in economia e commercio, in scienze politiche
e in scienze economico-marittime, che intendano sostenere
l'esame di abilitazione all'esercizio della professione in ma-
teria di economia e commercio, debbono peraltro, nel corso
degli studi per il conseguimento del titolo accademico, avere
superato gli esami di profitto nelle seguenti discipline: isti-
tuzioni di diritto privato, istituzioni di diritto pubblico, eco-
nomia politica, scienza delle finanze e diritto finanziario.

Art. 117.

Le disposizioni del precedente articolo si applicano a co-
loro che abbiano conseguito il titolo accademico posterior-
mente all'anno 1935-36 o lo conseguiranno dopo l'emana-
zione del presente regolamento, quando abbiano iniziato 11
corso di studi universitari anteriormente all'anno accade-
mico 1935-36.

Art. 118.

I laureati o diplomati, di cui agli articoli precedenti, sono
tenuti a presentare, per l'ammissione agli esami di Stato,
in aggiunta agli altri documenti.prescritti, anche un certifi-
cato dell'Università o Istituto dove hanno conseguito il titolo
accademico, dal quale risulti che essi hanno superato gli eso
ani delle discipline indicate nell'art. 116.

Art. 119.

I laureati o diplomati, di cui agli articoli 116 e 117, i
quali d'urante gli studi per il conseguimento del titolo acca-
demico non abbiano preso iscrizione ai corsi di alcune disci-
pline tra quelle elencate nell'art. 110 o non abbiano superato
gli esami relativi, qualora intendano sostenere gli esami di
Stato di abilitazione all'esercizio professionale, sono tenuti
a integrare il titolo accademico.
Essi debbono a tal uopo prendere in ogni caso iscrizione

ai corsi delle discipline suindicate e sostenere i relativi esar
mi, pagand'o le tasse d'iscrizione, le sopratasse di esame e i
contributi per l'anno o per gli anni cui i corsi si riferiscono,

Art. 120.

Non sono tenuti al compimento del tirocinio semestrale di
pratica ospedaliera, di cui alPart. 54, coloro che siano stati
regolarmente iscritti al sesto corso di laurea in medicina e

chirurgia fino a tutto l'anno accademico 1935-30.

Art. 121.

Coloro che, in virtù dell'art. 329, comma 2•, del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore, sono ammessi agli esa-
mi di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione
d'ingegnere, presentando come titolo di ammissione la lau-
rea in fisica, debbono sostenere, oltre alle prove scritte e

grafiche stabilite dall'art. 78 del presente regolamento, anche
una prova scritta e grafica su di un tema di meccanica ap-
plicata alle costruzioni e alle macchine, deelto dalla com-

missione.

La stessa disciplina deve essere oggetto di apposita discus-
sione orale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:
Il Ministro per l'educazione nazionale:

BoTTAI
Il Ministro per le finanze :

DI REVEL

REGIO DECRETO 21 luglio 1938-XVI, n. 1270.
Scioglimento dell'Istituto autonomo per le caso popolari con

sede in Trino Vercellese e nomina del liquidatore.

. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-
bre 1910, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed econo-
miche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 febbraio
1926, n. 193;
Visto il R. decreto 17 ottobre 1930, n. 1932, col quale l'Isti-

tuto autonomo per le case popolari con sede in Trino Vercel-
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lese venne riconosciuto come ente morale e ne venne appro-
yato il relativo statuto organico;
Visto l'art. 10 del R. d'ecreto-legge 29 dicembre 1927, nu-

;nero 2655;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento del ri-

petuto Ente ed alla sua messa in liquid'azione non avendo
l'ente in parola attività sufficienti per far fronte ai propri
debiti;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo•.

'Art. 1.

L'Istituto autonomo per le case popolari con iede in Trino
Tercellese è sciolto.

Art 2.

Il sig. av. rag. Carlo Rosso fu Giuseppe è nominato 11-
quidatore dell'Istituto stesso con l'incarico di provvedere alla
relativa liquidazione a norma dell'art. 10, ultimo comma, del
R. decreto-legge 29 dicembre 1927, n. 2655, e del R. decreto-
legge 13 agosto 1926, a. 1554.
L'Istituto per tutta la durata della sua liquidazione corri-

sponderà al predetto liquidatore una indennità giornaliera
nella niisura che sarà fissata dal Ministro prolponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

ÛOBOLLI-ÛIGLI
yisto, il cuardasigtill: Sourt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 400, foglio 92. - MANclNI.

I

REGIO DECRETO 7 agosto 1938-XVI, n. 1271.
Proroga del terminè per l'espletamento dell'espropriazione e

dei primi lavori di sistemazione del Parco monumentale di Baia.

VITTORIO EMANUELE III

Ett GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPI£

Visto il R. decreto 30 novembre 1936-XV, n. 2125, pubbli-
cato nella Gazzctta Ufficiale del 22 dicembre 1936-XV, n. 295,
col quale venne dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione
a favore dello Stato di alcuni immobili siti sulla collina di

Baia allo scopo di procedere alla sistemazione degli avanzi
delle antiche Terme Romane mediante la creazione di un
J'arco monumentale;
Visti il R. decreto 19 settembre 1937-XV, n. 1766, col quale

venne prorogato al 21 aprile 1938-XVI, il termine per i primi
lavori di sistemazione del Parco monumentale, ed il R. de-
creto 18 aprile 1938 XVI, n. 502, col quale il termine per lo
espletamento della espropriazione e del primi lavori di siste-
mazione venne prorogato al 31 agosto 1938-XVI;
Considerato che, essendosi reso necessario addivenire a pe-

Flzia giudiziaria per la determinazione delle indennità di

ggropriazione, a causa della mancata accettazione delle in-

dennità offerte, e poichè, data la notevole estensione ed il fra-
zionamento della zona da espropriare, le operazioni peritali,
iniziate il 18 aprile c. a., non potranno espletarsi prima del
gennaio 1939, occorre addivenire ad altra proroga dei termini

assegnati pel compimento della espropriazione, in relazione
anche agli ulteriori incombenti cui dovrà provvedersi dopo
l'espletamento della perizia;
Considerato, d'altra parte, che i notevoli.ritrovamenti°ar.

cheologici venutisi ad acquisire con la occupazione degli im-
mobili praticata in virtù del decreto del prefetto della Pro-
vincia di Napoli del 29 dicembre 1937-XVI, inducono l'oppor-
tunità di un pit3 adeguato termine per lo espletamento dei
primi lavori di sistemazione, già iniziati, con una corrispon·
dente protrazione del triennio assegnato nell'art. 2, coms
ma 26, del R. decreto 30 novembre 1936-XV, n. 2125, per le

opere di completamento per la sistemazione della zona mo-

numentale;
Atteso che, trattandosi di semplice proroga dei termini,

non si ravvisa la necessità di sentire il parere tecnico del

Consiglio superiore delle antichità e belle arti;
Visto l'art. 4, ultimo comma, del R. decreto-legge 2 dicem-

bre 1935-XIV, n. 2081, convertito nella legge 16 marzo

1936-XIV, n. 408;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo t

fArt. 1.

E prorogato al 28 ottobre 1939-XVII, il termine, di cui al.
l'art. 2, 1•comma, del R. decreto 30 novembre 193ß-XV, sua

mero 2125, ed al dispositivo del R. decreto 18 aprile 1938-XVI,
n. 592, per l'espletamento dell'espropriazione e dei primi la-
vori di sistemazione del Parco monumentale di Bala.

Art. 2.

Resta corrispond'entemente fissata al 28 ottobre 1930-XVTI
la decorrenza del termine di un triennio assegnato con l'ar-

ticolo 2, comma 26, del R. decreto 30 novembre 1936-XV, nu.

mero 2125, per le opere di completamento per la sistemazione
della zona monumentale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inseito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 agosto 1938 - Anno XVI

TITTORIO EMANUELE
10TTAI

Visto, il Guardasig¿1ti: Satur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 appsto 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 400, foglio 91. - MANCINI.

REGIO DECRETO 25 aprile 1938-XVI, n. 1272.
Modificazioni allo statuto della Fondazione scolastica « An.

gelo Poretti », con sede in Varese.

N. 1272. R. decreto 25 aprile 1038, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, vengono appor-
tate delle modificazioni allo statuto della Fondazione sco-

lastica « Angelo Poretti », con sede nel comune di Varese,

Visto, il Guardasigillf: SoLMt.

Registrato alla Corte dei conti, addl 20 luglio 1938 - Anno XVI
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I)ECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 9 agoeto 1938-XVI.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione o nomina del

commissario straordinario della Cassa comunale di credito agra•
rio di Pergola (Pesaro)

IL DUOE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCJZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; non.
chè il regolamento per l'esecuzione di detto R. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto Ministe-
riale del 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la proposta formulata dall'Istituto di credito

agrario per l'Italia Centrale;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa comunale di
credito agrario di Pergola (Pesaro) è sciolto ed il rag. Fran-
cesco Tedeschi di Michele è nominato commissario straordi-
mario per la temporanea gestione della Cassa comunale di
credito agrario di Pergola (Pesaro), con l'incarico altrest
di promuovere la costituzione, ai sensi di statuto, del Col-
legio dei revisori dei conti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1938 - Anno XVI

Alussousi
(3218)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINIST1tI, 9 agosto 1938-XVI.
Approvazione dello statuto della Cassa di risparmio di Trento

e Ilovereto, con sede in Trento.

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEli L'ESEftCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno, appro.
vato con R. decreto 25 aprile 1920, n. 967, ed il regolamento
per l'esecuzione del testo unico predetto, approvato con R. de-
ereto 5 febbraio 1931, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
zia, modifiento con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7
aprile 103S-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 2¾,

recaute norme per Pamministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno, convertito nella legge 3
giugno 1938-XVI, n. 778;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Trento e

Rovereto, con sede in Trento, approvato con R. decreto 18
febbraio 1933-XIII, n. 208)

Vedute le deliberazioni in data 27 giugno 1938-XVI e &
luglio 1938-XVI del Consiglio di amministrazione della Cassa
di risparmio predetta;
In conformità della deliberazione adottata il & luglio

1938-XVI dall'on. Comitato dei Ministri;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del creditoj

Decreta:

E' approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Trento e Rovereto, con sede in Trento, allegato al presente
decreto, composto di n. 47 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato neBa Garretta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1938 • Inno XVI
SIUSSOLINI

(3219)

DEORETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 9 agosto 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio di Cento (Ferrara).
IL DUOE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L')BSERCIZIO DEL CßEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplius della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
o 7 apiile 1938-XVI, n. 636; .

Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 201,
recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esereizio del creditoj

Decreta:

I signori car. uff. Antonio Taddia e Ferdinando Marinelli
sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presiden-
te del Consiglio di amministrazione della Cassa di rispar-
mio di Cento, con sede in Cento, per la durata stabilita
nello statuto della detta azienda e con effetto dalla data di
pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garzetta Uffi-
oiale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1938 · Anno XVI
¾vssouNI

(3221)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 9 agosto 1938-XVI.
Approvazione dello statuto della Pederazione delle Casse di-

risparmio dell'Umbria, con sede in Perugia.

IL DUCE
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei monti di credito su pegno di 16 ca-

tegoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967 ed il
regolamento per l'esecuzione del testo unico predetto, appro-
vato con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
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Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
e ia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile
1938-XVI, n. 630;
Veduto lo statuto della Federazione delle Casse di rispar-

niio dell'Umbria, con sede in Perugia, approvato con Regio
decreto 5 febbraio 1931, n. 174;
Veduta, la deliberazione in data 16 marzo 1938-XVI del

consiglio di amministrazione della predetta Federazione delle
Casse di risparmio dell'Umbria;
In conformità della deliberazione adottata 11 4 luglio

1938-NVI dal Comitato dei Ministri;
Sulla proposta del Capo dell'ispettorato per la difesa del

i isparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta i

E' approvato il nuovo statuto della Federazione delle Cas-
se di risparmio dell'Umbria, con sede in Perugia, allegato al
presente decreto, composto di n. 18 articoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del llegno.

Roma, addl 9 agosto 1938 .- 'Anno XVI

SIUSSOUNI

(3220)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 9 agosto 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio di Città di Castello
(Perugia).

IL DTICE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARafIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e del Monti di credito su pegno di 1' categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778;

.

Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del
usparmio e per l'esercizio del credito ¡

Decretad

I signori dott. Dino Vincenzo Dini e dott. Ettore Cam-
oriani sono nominati, rispettivamente, presidente e vice pre-
idente del Consiglio di amministrazione della Cassa di ri-
sparmio di Città di Castello, con sede in Città di Castello,
per la durata stabilita nello statuto della detta azienda e

con effetto dalla data di pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1938 - 'Anno XVI

ATUSSOUNI

(3222)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 9 agosto 1938-XVI.
Nomina del presidente e del vice=presidente del Consiglio di

amministrazione della Cassa di risparmio di Vigevano (Pavia).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAltMIO E PEIt L'ESERCIZIO DEL CItEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funziong
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14Îw
e 7 aprile 1938-XVI, n. G36;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1038-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778 ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito ¡

Decreta:

I signori prof. dott. ing. Pietro Ottone e dott. Mario Ra-

mella sono nominati, rispettivamente, presidente e vice pre-
sidente del Consiglio di amministrazione della Cassa di ri-

sparmio di Vigevano, con sede in Vigevano, per la durata
stabilita nello statuto della detta azienda e con effetto dal-

la data di pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno. .

Roma, addl 9 agosto 1938 - Anno XVI

Mussoum

(3223)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1938-XVI.

Nomine di revisori ufliciali dei conti (2• sessione 1937).

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIE

Vilsto l'art. 11 del R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548,

convertito con modificazioni nella legge 3 aprile 1937, n. 517,
ed il R. decreto-legge 2 maggio 1938, n. 743;
Viste le proposte rassegnate nella seconda sessione ordi-

naria del 1937, dalla Commissione centrale istituita a
norma

dello stesso art. 11 e nominata con decreti Ministeriali del

17 ottobre 1936, 12 giugno, 15 luglio, 8 novembre e 1° dicem,-

bre 1937;
Decreta:

Sono nominati revilsori ufliciali dei conti:

Belloli Giuseppe fu Andrea, residente in Milano.

Bottini Pietro fu Annibale, residente in Genova.
Bruchi Alfredo fu Valentino, residente in Siena.

Cappelli Luigi di Giov. Battista, residente in Siena.
Carrara Giovanni fu Augusto, residente in Roma.

Carsana Guglielmo Pietro Roberto fu Giacomo, residente

in Bergamo.
Cazzola Igino fu Ernesto, residente in Padova.

Colombo Attilio fu Beniamino, residente in Romas

Curti Alberico fu Domenico, residente in Novara.

De Benedetti Ugo fu Isacco, residente in Milano.

Della Penna Francesco Paolo fu Giovanni, residente in
Romé
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Griccioli Aristide fu Giuseppe, residente in Siena.
Kleinzeller Bertoldo fu Leopoldo, residente in Trieste.
Marchiori Carlo fu Giacomo, residente in Roma.
Menada Giacomo fu Giuseppe, residente in Reggio Em.
Moretti Alberto fu Enea, residente in Milano.
Pepe Edoardo fu Salvatore, residente in Napoli.
Petit U¡nberto di Carlo, residente in Padova.
Pierini Guido fu Nicola, residente in Roma.
Pirinoli Emilio fu Marcello, residente in Milano. •

Providenti Ferdinando fu Angelo, residente in Roma.
Ramadoro Adolfo fu Giovanni, residente in Roma.
Rinaldi Rinaldo fu Carlo, residente in Gen.ova.
Rondelli Diomede fu Raffaele, residente in Bologna.
Sachero Nicolò fu Luigi, residente in Torino.
Stracchini Francesco fu Gaetano, residente in Firenze.
Terragni Alberto fu Michele, residente in Como.
Vita Enrico di Pietro, residente in Potenza.
Vola Ignazio fu Costantino, residente in Torinos

Roma, addì 20 agosto 1938 - Anno XVI

Il Ministro : SOLMI

(3227)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1938-XVI.
Nomine di revisori uinciali del conti (1• sessione 1938).

IL GUARDA'SIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIE

Vilsto l'art. 11 del R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548,
convertito con modificazioni nella legge 3 aprile 1937, n. 517,
ed 11 R. decreto-legge 2 maggio 1938, n. 743;
Viste le proposte rassegnate nella prima sessione ordi

naria del 1938 dalla Commissione centrale istituita a norma
dello stesso art. 11 e nominata'con decreti ministeriali del
17 ottobre.1936, 12 giugno, 15 luglio, 8 novembre e 1• dicem-
bre 1937;

Decreta:

Sono nominati revilsori ulticiali dei conti:
Abbondanno Ugo fu Vincenzo Edoardo, residente in

Trieste.
Augustini Goffredo fu Giulio, residente in Roma.
Baccarigi Giovanni Battista fu Luigi, residente in Roma.
Benincore Alfredo fu Eugenio, residente in Napoli.
Boncina Bruno fu Tomaso, residente in Roma.
Catania Ernesto fu Michelangelo, residente in Roma.
Ferraris Leo fu Abele, residente in Biella.
Garrani Giuseppe fu Antonio, residente in Brescia,
Guaraldi Mario fu Giuseppe, residente in Roma.
Marangoni Adone fu Angelo, residente in Milano.
Negri Ferdinando fu Gregorio, residente ín Casale Mon-

terrato.
Oddasso Francesco Mario fu Melchiorre, residente in

Roma.
Penei Gipseppe fu Anibrogio, residente in Milano.
Tomasone Ugo fu Luigi, residente in Avellino.
Uberti Giovanni di Alessandro, residente in Torino,
Vitale Oreste di Giuseppe, residente in Venezia.
Zannini Nino fu Luigi, residente in Trieste.

Roma, addl 20 agosto 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Sorau

3228)

DEORETO MINISTERIALE 4 agosto 1938-XVI.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Piacenza.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo. unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Piacenza; •

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Piacenza ed udito il Comitato per la cacciaj

Decretar:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Boscone
Cusani e Mezzano (Piacenza), della estensione di ettari 1200
circa, delimitata dai seguenti confini:

flume Po; .

strada da Veratto Vecchio a S. Imento, Cascina Cam-
pogrande, Calendasco, Cascina Arena, Cascina La Pila, Co-
trebbia;

fiume Po.

La Commissione venatoria provinciale di Piacenza prov-
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.
Roma, addl 4 agosto 1938 - Anno XVI

Il Ministro: RossoNI
(3131)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1938-XVI.
RS6trizioni all'esercizio venatorio in provincia di Teramo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la·
protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano Pincremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Teramo;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Teramo ed udito il Comitato per la caccia ¡

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e Puccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Teramo, della estensione di ettari 410 circa, deli
mitata dai seguenti confini:

Fosso senza nome che nasce in prossimità del Km. 8 del-
la statale « 81 » e confluisce nel fosso delle Monache;

Fosso delle Monache fino alPincontro con la statale
« 81 », strada statale « 81 ».
La Commissione venatoria provinciale di Teramo provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quagto
sopra a conoscenza degli interessati:
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno. .

Roma, addl 10 agosto 1938 - Anno XVI
11 Ministro: Rossom

(3167)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE '

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULICO.

Difade per tramutamento e rinnovazione di titoli
del Debito pubblico.

(la pubbitcazione). Avviso n. 75.

E' stato chiesto 11 tramutamento al portatore della rendita 3,50
per cento n. 636497 di L. 70 intestato con vincolo dotale a Veraldo

Maria Domenica fu Emanuele moglie di Simon Enrico domiciliata
in Fiumedinisi.

Essendo 11 relativo certificato d'iscrizione mancante del secondo

mezzo foglio, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
e corsi eet mesi dalla data della 16 pubblicazione del presente avviso

nella Gazzetta lifficiale del Regno, senza che siano state notificate

regolari opposizioni, at sensi dell'art. 169 del Regolamento generale
sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, au-
inero 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 13 agosto 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA.

(la pubbilcazione). Avviso n. 76.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

certifleato del Cons. 3,50 per cento (1906) n. 643263 di L. 70 intestato
a .Stecher Teresa Amalia Maria fu llomeo, minore sotto la tutela

di Salengo Carlo fu Picto domiciliata a Sondrio.
Es6endo detto certificato mancante del mezzo foglio di com-

partimenti semestrali (3a e 4* pagina del certificato stesso) el dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Ga:zetta Ufficiale
del Regno, senza elle siuna state notilleate oppO6LZiOni, ai provve-
derà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente regola-
inanto sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n 298.

Roma, addi 12 agosto 1938 - Anno XVI

It direttore generale: POTENZA.

(la pubbHea:fone). Avviso n. 7/.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del

certificato n. 643.262 Cons. 3,50 per cento (1906) per la rendita annua
di L. 70, intestato a Stecher i utgi-Giuseppe fu ftomeo, minorè.

Essendo detto certilleato mancante del mezzo foglio di compttr-
timenti semestrali (3* e la pagina del certificato stesso) si diffida

cl1\nnque possa avervi interesse che trascorsi sel mesi dalla data

di pubblicaziono del presente avviso nella Gazzella Ufficiale del

Regno senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
ala chiesta oierazione at sensi dell'art. 160 del vigente regola-
mento sul Debito pubblico approvato con II. deereto 19 febbraio

1911, n. 298.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 78.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore det
certificati Cons. 3,50 per cento (1906) n. 580.074 di L. 31,50 e n. 748.460
cli L. 17,50, intestatt a Stecher Luigi e Teresa fu Romeo, minori.

Essendo detti certiücati mancanti del mezzo foglio di compar-
timenti 6emestrall (3a eO pagina del certificati stessi), si diffida

chiunque possa avervi interesse che trascorsi sel mesi dalla data

li pubblicazione del preseitte avviso nella Gazzetta (If/fciale del

llegno, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del vigente regola-
mento 6ul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n 293.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

Il direttore generald: POTEN2A.

(16 pubbitcazione). Avviso n. 79.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

certificato n. 710572 Cons. 3,50 per cento (1906) di L. 87,50 mtestato
a Stecher Luigi fu Romeo, mmore.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di com-

partimenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato 810660), si dif·
tida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla

Jata di pubblicazione del presente avviso nella Ga::etta Lifficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà •alla chiesta operazion3 ai sensi dell'art. 100 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298.

Roma, addl 12 agosto 102] - Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA.

(16 pubblicazione). Avviso n. 80.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del

certilleato n. 710573 Cons, 3,50 per cento- (1900) di L. 87,50 intestato

a Stecher Teresa fu Itomeo, minore.
Essendo detto certificato mancatite del mezzo foglio di compar-

timenti semestfali (3a e ga pagina del certificato stesso), si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla da:a

i pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notilleate opposizioni, si provvedera
alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del vigente regola-
mento sul Debito pubblico approvato con U. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298.

Roma, addi 12 agosto 1938 Anno XVI

Il dirctiore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 81.

Dal podestá del comune di Prata Sannita è stata ,chiesta la rin-
novazione del certificato di rendita Cons. 3,50 per cento (1906) nu-

mero 696803 di L. 392, intestato al predetto comune di Prata San•

nita (Campobasso), deteriorato·dal fuoco o mancante del mezzo

foglio di compartimenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato

stesso) e delle ricevute anteriori alla scadenza 1• gennaio 1938.

Si comunica, pertanto, che trascorsi sei mesi dalla 'prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà alla

chiesta operazione di rinnovazione, ai sensi dell'art. 160 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298, ed al pagamento degli interessi insoluti sui se-

mestri anteriori alla scadenza 1 gennaio 1939, di cui alle rispettive
ricevute mancanti nel foglio ricevute del titolo.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

' It direttore generale: POTENZA.

/1· pubblicazione). Avviso n. 82.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 715739

fla serie) e 715745 (la serie) di L. 50 la prima e di L. 250 la seconda,

rilasciate rispettivamente il 5 luglio e 9 agosto 1937 dall'Esattoria

comtmale di Pianello Lario (Como) pel pagamento della prima rata
e della 2a, 3a, ga, ûa e ga rata della quota di sottoscrizione al

Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto 5 ottobre 1930,
n. 1743, dovuta dalla ditta Mazzucchi Felice di Carlo sull'art. 4 del
ruolo terreni di detto Comune, con delega allo stesso Mazzucchi

Felice di Carlo per il r!tiro dei titoli flefluitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembrá 1937, n. 1903,

si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica.
zione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo6izioni,
verrA rilaseinta alla sezione di Regia tesoreria provinciale (li Como
l'atterstazione che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

R.oma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA,

(3171)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Prospetto del corso medio dei titoli che possono essere accettati per cauzione dagli Agenti della riscossione.

10 Semestre 1938-1VI valevole per il So ßemestre 1938-XVI

Drrnarzo IL Dzcoro

Nutneto con Botta
DENOMINAZIONE DICI TITOLI

d'ordine codola cedola Con Senza
oodola oedola

Titoli di ßtato,
a) Consolidati:

1 Rendita 5% (netto) 1935 . . , . . . .

2 a 3,50 (netto) 1906 . «
. , , .

8 a 3,50 (netto) 1902 .
4 a 3% (lordo) . . . . . . . .

'b) Redimibili:
5 Redimibile 5% (1936) . . . . . . .

ð-bia Redimibile 3,50% 1934 . . . . . . . . . . .

6 Prestito Nazionale 1915 - 4,50% . . . . .

•7 , 1916-6% .........
8 Obbligationi delle Venezie 3,60 % . . . . . . . .

9 .Dobitoredimibilet,75°/o(Logge28-2.1924,n.210). . . . .

10 a a 3,AO% (Legge 24-12-1908, n. 731) . . . .

11 a » 3% (Legge 15-6-1910, n. 228) . . . . .

12 Prestito Blount Pontificio (1866) S% lordo . . . . . .

13 Obbligazioni poi lavori del Tevere 5% . . . . . . .

14 a » e edilizi di Roma 5% , . . . . .

15 a lavori risanamento città di Napoli 5% . . . .

16 m Ferrovie Mediterranee-Adriatiche-Sicule 3% . . .

17 a Strade Ferrate Romane 3% . . . . . .

18 a a Tirreno 5%, . . °. . . . .

19 a a a Maremmane 6% .- . . . . .

20 m a a Vittorio Ernanuele 3% . . . .

21 a e a Cuneo 3% . . . . . . .

22 e a a Torino-Savona Acqui 3¾ . . .

23 • • • Udine-Pontebba 5% . . . .

24 » s s Lucca-Pistoin 3% . . . . ,

25 » • » Cavallermaggiore-Alessandria 3% .

26 Obbligazioni Ferrovie Livornesi C. D. S% . . . . . .

26-bis » » a A. B. 3% . . . . . .

27 » » Centrale Toscana e Astiano-Grosseto 5% ,

28 Azioni Ferrovie Cavallermaggiore - Brà . . . . . . .

29 a » Brà Cantalupo.Castagnolo-Mortara . . . •

c) Buoni:

30 Novonnali - 1940 - 6% . . . , , . . , , . .

31 » -1941-5%...........
32 a - 1943 - 4% (15 Febbraio) . . . . . . . .

33 » - 1943 - 4% (15 Dicernbre) . . . . . . .

34 a -1944-5%...-........

Titoli garantiti dallo Stato.

35 Obbligazioni Ferrovie Sarde 3% . . , , , . , , ,

36 Cartelle Credito Comunale e Provinciale 4% , . . . . .

37 a speciali Credito Comunale e Provmciale 3,75°/ . . .

38 a ordinario a e a 3,75°/ . . .

39 Prestito Unificato Città di Napoli 5% , , , , , . .

40 Cartello Cre lito Fondiario Banco di Napoli 3,60% . . . .

41 Consorzio Crodito per le Opere Pubbliche 5¾ , . . .

42 a C.O.P. Istituto Ricostruzione Industriale 4¾,% . .

43 • C.O.P. Serie Elettr. Ferrovier dello Stato 4¾% . .

44 I. R. I. Serie Speciale S.T.E.T. 4% . . . . . . .

45 a Mare4,50%...........
40 a Ferro t, 50% . . . . . . . .

94, 10 91, 00 84, 94 · 82,44
74,20 72,46 66,96 00,21 '

7l, 15 09, 40 64, 21 62, 40
51,55 50,35 46,62 4ð,82

94, 10 91, 60 . 84, 04 82,44
70, 45 68, 70 03,58 0Í, 83
99,80 97,55 90,05 87,80
100, ð5 98, 15 90,84 88, 34
89, 95 88, 20 81, 13 TO,38
403,00 482 -.. 448,70 438,80
417, 25 408, 50 376,40 301, 65
376 - 368,50 339, 15 331, 65
98, 10 96, 10 88, 49 86, 49
439, 75 420, 75 396, 18 380, 78
466,85 456,85 421,17 411,17
442,75 432,'l5 300,48 389,48
301 - 29õ, 22 271, 48 260, 70
395 - 389, 22 356, 08 350, 30
4ð2, 75 442, 75 408,48 30

, 48
438 - 428 - 305 20 38 ,20
362 •- 250 - 326 40 ,40
411 - 406 - 37 50 3Úl, 50
870 - 364 - 238 ðÚ 327, 60
400, 85 391, 14 307,14 307, 43
348,25 848,42 313,91 809,08
384, 90 379, 18 $40, 09 31Í, 22
403, 40 397, 64 363, 04 357, 88

267 - 203, 40 240, d6 2Š1, 06
210 -

104, 25 101,75 94,08 01,58
105, 10 102, O 94,84 02, 31
04,- 02 - 84,80 82,80
98, 65 01, 88 84, 40 å2, 49
101,15 98,05 01,20 $§,79

288, 65 282,85 200, 37 254; 57
174 - 170 - 157 a 163 -
407, 67 398, 30 367, 84 308, 47
855,25 830,50 771, 60 782;85
09, 30 67,40 02,56 00;60
449, Ì0 440, 35 405,07 398,82
484,46

. 471,05 437,26 424 10
470, 25 459 - 424,35 413, 10
475, 90 464, 65 429,44 418, 10
508, 25 588, 25 539, 43 529, 43
472, 10 4ß0, 86 426, 02 414, 77
476, 85 465, 00 430, 29 419, 01
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Segue; Prospetto del corso medio dei titoli che possono essere accettati per cauzione dagli Agenti della riscossione.

10 Semestre 1938-171 valevole per il 2° Semestre 1938-IVI

DETRAT'IO IL DECDIO

Nuntero Con Senza
DENOMINAZIONE DEI TITOLI

d'ordine cedola cedola Con Senza
cedola cedola

|

47 Obbligazioni Società Nazionalo Cogne 6% . . . . . . 519,50 504,50 469,05 454,05
48 a s » » 6,50% , . . . . . 528,50

.
612,25 , 477,28 461,03

Titoli di Stati Esteri

49 PrestitoAustfiacoConversione4,50% . . . . . . . 462,80 451,55 417,65 406,40
50 a Polacco 7% . , , , , , , , , , , . 605, 65 488, 15 456, 84 489, 34

Obbligazioni fondiarie e equiparate.

51.Bancad'Italfa3,75°$ . . . . . . . . . . . 472,87 403,50 426,52 417,15
52 Istituto Italiano Credito Fondiario - Roma 4 % , , , . . 420, 80 410, 80 379, 72 360, 72
53 » * s a Conversione 4 ', , , . . 430, 15 420, 15 388, 14 378, 14
54 » a a » 3,50% . . . . . . 415,55 406,80 374,87 366,13
5 Istituto di Credito Fonrliario Venezie - Verona 3,75¾ . . . 455,02 445,65 410,40 401,07
5ô s a a » 4¾ , . . . . . 428,00 418,90 387,01 377,01
67 * * » » Conversione 4% . . , 442, 10 432, 10 308, su 388, 89
58 a a a Venezia Tridentina - Trento 4% .

422 - 412 - 380,80 370,80
59 a e a a a a Conv. 4% 442, 75 432, 7õ 300, 48 389, 48
60 s a a Friuli Orienta!e-Corizia 4¾ . . .

430 - 420 - 388 - 378 -

61 a » » s a a Conver. 4% . 442, õ0 432, 50 399, 25 389, 25
62 CreditoFondiarioSardoRoma4%, . . . . . . . 429,50 410,50 387,55. 377,55
63 a a » » Conversione 4¾ , . . . 436, 85 426, 85 394, 17 384, 17
64 e a Banco Sicilia Conversione 4

. . . .
414 - 404 - 373, 60 363, 60

65 a a s » 3,75%. . , . . . , 489,37 480- 441,37 432-
60 > a a diNapoli4%, . . . . . . 433,65 423,65 301,29 381,29
67 • » n » Conversione 4 ¾ . . . 444, 25 434, 25 400, 83 390, 83
68 Casse di Risparmio Provincio Lombarde 4 ¾ . . . . . ; 445, 80 433, 80 402, 22 302, 22
69 a a » » Conversione 4 % . . 452, 95 442, 95 408, 66 398, 66
70 a » » a 3,50 % . . . . . 428, 60 419, 85 386, 62 377, 87
71 a » Bologna4%. . . . . . . . . 421,25 411,25 380,13 370,13
72 » » » Conversione 4% . . . . . 437, 60 427, 60 394, 84 384, 84
93 a » a 3,50% . . . . . . . . 420, 75 412 - 370, 55 370, 80
74 Istituto Credito Fondiario dell'Istria Conversione 4% . . .

90 - 88 - 81,20 79,20
75 MontePaschi-Siena4% , . . . . . . . . . 420- 410- 387,10 377,10
70 a » » Conversione 4 % . . . . . .' . 437, 20 427, 20 304, 48 384, 48
97 a e a 3,50% . . . . . . . . . 420, 25 411, 50 379, 10 370, 35
78 Opere Pie S. Paolo - Torino Conversionc 4% . . . . . 456,80 446,80 412,12 402,12
79 » » » » 3,75% . . . . . . , 501,37 402 - 452,17 442,80
80 m » a » 3,50% . . . . . . . 417,60 408,85 376,72 267,97
81 IstitutoCred.ImprosaPubblicaUtilith6¾. . . . . . 510,60 495,60 461,04 446,04
82 a a I. P. U. serie speciale Telefonica 6% . . . 515,05 500,05 465,05 450,05
83 » NazionaleCreditoEdihaio6¾. . , , , . . 513- 498- 463,20 448,20
81 » » » n 3½¾ . . . . 1 . 377),35 36f,50 334,10 325,25
85 Consorzio Mutui dannoggiati terremoto 4% , , . . . . 421,25 411,25 380,13 370,13
86 » » » » Conversiono 4 % . . . 418, 60 408, (M) 377, 74 367, 74
87 a Nazionale Credito Agrario Miglioramento 4% . . . 420, 30 410, 30 379, 27 369, 27
88 » » a » » Convers. 4 428, 53 418, 50 386, 65 376, 65
89 Istituto per il Credito Navale (scrie speciale) 6 ½ % . . . . 521, 35 505, 10 470, 8 454, 59
90 a » » » (sorie ordinaria) 6 ½% , , , . 514, 25 498 - 464, 45 448, 20
91 s Mobiliare Italiano 5 to (Il emissione) . . . . . I 1011, 15 989, 15 015, 24 800, 2492 a e a 5

to (III emissione) . . . . . \
93 BancaNizionalodelLavoro4¾ . . . . . . . . 430,85 420,85 388,77 378,77
01 » » » » Conversiono 4% . . . . . 432 - 422 - 389,80 379,80
95 Istituto Italiano Credito Fondiario Roma 5% . . . . . 468,40 455,00 422,81 410,: I
96 Credito Fondiario Banco Sicilia 5% . . . . . . . . 472,50 400 - 426,50 414 -
97 a a BancoNapoli5¾. . . . . . . . 480,75 468,25 433,03 421,43
98 a » Friuli Orientalo - Gorizia 5% • • · • • 463,75 452,50 418,50 407,25
99 Monte Paschi di Siena 5 % . . . . . . . . . . 467, 25 454, 75 421, 78 409, 28
100 Cassa Risparmio Bologna 5% . . . . . . . . . 467, 50 455 - 422 - 400, õ0
101 Credito Fondlario Banco Sicilia 4% • • • • • · • • 424 - 414 - 382,60 372,60

3176)
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MINISTERO DELLE FINANZE
IJLSEZIONE GENERALE DEL DEBRO PUBULICO.

(3• pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 1.

Et dichiara che le ren< ite seguenti, per errore occorso Celle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del debito pub-
bhco, vennero intestate e incolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le ve e indÌcazioni del titolari delle rendite stesse:

8

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

I $ $ 4 5

P. R. 3,50% 264981 1974 - Balbi Barbara fu Emilio, nubile, domiciliata Balbi Maria-Barbara fu Emilio, ecc. come con-
• a Genova, con l'usufrutto a favore di Torre tro.

Rosa fu Stefano.

Rendita 5% 22289 300 - Barattlert Maria fu Giacomo, moglie di Ban- Baratterf Maria-Barbara Francesca fu Giaco-
done Carlo, domiciliata in Garessio (Cuneo). mo, moglie di Randone Carlo, domiciliata

in Garessio (Cuneo).

Id. 22290 500 - Barattlert Maria fu Giacomo, moglie di Dan- Baratteri Marfa-Barbara Francesca fu Giaco-
done Carlo, con usufrutto a favore di Ban. mo, moglie di Randone Carlo, con usufrut-
done Teresa fu Pietro. to a favore di Randone Teresa fu Pietro.

P. R. 3,50% 5898 175 - Bearzt Luigi di Francesco, domicillato in Am- Bearzt Siemone-Luigt di Francesco, domicilia-
pezzo (Udine). to in Ampezzo (Udine).

Cons. 3,50% 581185 31,50 Prett n'arfa-Laura fu Amedeo, minore sotto la Preti Laura-Maria-Caterina fu Amedeo, mino-
tutela di Prett Giovanni fu Carlo, dom. In re sotto la tutela di Preti Giovanni fu Carlo,
Boccioleto (Novara). dom. In Boccioleto (Novara).

Id, 186375 010 - Dentone Teresa di Luigt, moglie di Descalzt Dentone Teresa di Luigt, moglie di Descalzo
Vincenza di Bartolomeo, vincolato per dote. Vincenzo di Bartolomeo, vincolato per dote.

P. R. 3,50 g 363399 280 - Baratta Adeno tu Giuseppe, minore, sotto la Baratta Dello-Corrado fu Giuseppe, minore,
p. p. della madre Barbero Lucia CI Antonio, ecc., come contro.
Ved. Baratta, dom. a Montegrosso d'Asti
(Alessandria).

F. N. og 28898 375 - Maglietta Giuseppina fu Fortunato, moglie di Maglietta Marfa-Giuseppe-Lucia fu Fortunato,
Damlani Giuseppe di Francesco, dom. a New moglie di Damiani Giuseppe di Francesco,
York. • dom. a New-York. -

P. R. 3,50 g 145834 70 - Moro Giovannt fu Giovannt, minore, sotto la Moro Giovanna fu Giovanni, minore, ecc., co.
tutela di Moro Pasquale fu Tommaso, dom. me contro.

'

a Napoli.

Obbl.Venezio 645 35 - Connio Maria-Vittoria-Alessandra fu Camillo, Connio Maria-Vittoria-Alessandra fu Of seP-
3, 50g . minore, sotto la p. p. della madre Solla Ca- pe-Camfilo, minore, sotto la p p. della ma.

ligaris fu Giovanni, ved. Connio, dom. in dre Letizia Sofla Callgaris tu Giovanni, ved.
Genova. Connio, dom. in Genova.

Id. 1363 28 - Come sopra. Come sopra.

[d. 3334 315 - Connto Mario-Antonto-Giuseppe fu Giuseppe, Connio Marto-Antonto-G1useppe fu Giuseppe-
minore, sotto la tutela del fratello Connio Camillo, minore, ecc., come contro.
Enzo-Giuseppe-Giovanni, dom. In Genova.

Id. 3388 73, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 363 815 - Connio Maria-Vittoria-Alessandra fu Camillo, Connio Maria-Vittoria-Alessandra fu Giusep-
minore, sotto la p p. della madre Sofia Ca- pe-Camillo, minore, sotto la p. p, della ma-

ligarls fu Glovanni, ved. Connio, dom. In dre Caligaris Letizia-Sofia fu Giovanni, ved.
Genova.

. Connio, dom. In Genova.

Id. 1618 84 - Come sopra. Come sopra.

Id. 1774 00,50 Connio Marto-Antonto-Gluseppe fu Camillo, Connio Mario-Antonto-Giuseppe fu Giuseppe-
minors, sotto la p. p. della madre Callgaris Camillo, minore, sotto la p. p. della madra
Solla ved. Connio, dom. In Genova, Caligarls Lellzfa·Sofia ved. Connio, dom. in,

Genova.

Dans. 3,50°/o 822058 584,50 Dufour Berte Elfga di Giovanni, minore, sotto Dufour Berte E11sabella di Giovanni, minore,
la p. p. del padre, dom, a Genova. ecc. come contro.
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i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua
I

1 2 8 4 • 6

P, R. 3,50 /, 200082 2625 - Dufour Berte Elisa di Giovannt, minore, sotto Dufout fšerte Elisabetta di Giovanni, minore,
.la p. p. del padre, dom, a Firenze, ecc., conte contro.

Id. 23782 941,50 Cordano Luis-Matteo di Giovanni-Battista, Gordano Matt¢o di Giovanni Battista, som.

dom. a Linia a Lima.

Id. 27690 1277, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 397046 2590 - Camuffo Antonietta fu Ettigt, moglie di Triul. Camuffo Antontetta fu Giovanni, moglie di
zi Costantino, vincolato per dote. Triulzi Costaatino, vincolato per dote.

Cons, 3, 50 °/o 29247 301 - Manera Ferdinando-Francesco fu Cosma, con Come contro, con l'usufrutto a Manera Catte-

I'usufrutto a Manera Lidta fu Cosma, dom. rina fu Cosma, dom. In Asti,
in Asti.

Id. 29258 301 - Manera Ferdinando-Fraricesco fu Cosma, con come contro, con l'usufrutto a Manera Maris-

l'usufrutto a Manera Angfolina fu Cosma. Antonta fu Costna.

P. R. 3,50°/, 203285 17ð • Ilaglione Alessandro di Alberto, dom. a Geno- Ragitone Alessandro di Alberto, minore, sotto
Vs, con l'usufrutto vitalizio a Baglione Al la p. p. del padre, dom. a Genova, con l'u.

berto fu Paolo, dom. a Genova, senza fede sufrutto vitalizio, come contro,

di vita.

Tluono N. 41 Capitale La Greca Teresa fu Federico, moglie di Tavas. La Greca Elvira-Teresa fu Federico, moglie
di

To oro34°/o serleG' 45000 - si Gaetano, con vincolo dotale. Tavassi Gaetano, con vincolo dotale.

Id.
sr e90. 10000 - Come sopra. Come sopra.

Id. 4 500Ò - Come sopra. Come sopra.
SedeD.

Id. 35 2000 ..- Come sopra. Come sopra.
Ferie E.

Rondita O©/o 115268 1000 ... Russo Maria-Domenica, moglie di Gragnantel- Come contro, con usufrutto a favore di At>tno

lo Giuseppe, con neufrutto a favore di D'Avi. Francesco-Saverlo fu Ferdinando.
no Francesco fu Ferdinando.

Id. 115209 750 - Esposito Maria, moglie di Apleella Luigt, con Come contro, con usufrutto a favore di Avino

usufrutto a favore di D'Aumo Francesco fu Francesco-Saverio fu Ferdinando.
Ferdinando.

Id. 115270 750 - Esposito Vincenza, moglie di Palumbo Camil. Come contro, con usufrutto a favore di Avino

10, con usufrutto a favore di D'Avino Fran. Francesco-Saverio fu Ferdinando,
cesco fu Ferdinando.

Cons.5% P.C. 14707 20 - Magliacano Antonio di Emidio, dom. a Baro. Magliacano Antonino di Emidio, dom. a Ba-

nissi (Salerno). ronissi (Salerno).

P. R. 3,50% 294270 297,50 Ilaretta Teresa fu Ausano, minore, sotto la iteretta Teresa fu Ansano, minore, sotto la

tutela di Cerutt Maria fu Giuseppe in Ita tutela di Cernti Maria fu Giuseppe in Be-

retta, dom. a Milano. - retta, dom. a Milano.

Cons. 3,50% 207017 50 - Prato Carola fu Giuseppe ved. di Leone Ca Prato Tommastna-nfuseppa-Carola fu Giusep-
rutti di Cantogno, dom. in Cumiana (Torino).' pe, ecc., come contro.

Id. 782659 126 - Come sopra. Come sopra.

Id. 786399 84 - Come sopra. Come sopra.

Id, 153580 161 _
Garbartni Silvio fu Stefano, minore, sotto la Garbartn1 Silvestro fu stefano, minore, sotto

157216 21 - tutela di Agostino Garbagni, dom. In Cip- la tutela dello sto materno Garbagni Agosti.
pomurelli (Novara) no fu Giuseppe Antonio, dom. a Cippomorel•

11 (Novara). •

Id., 154601 399 - Garbarint Silvio fu Stefano, minore, sotto la Garbarint silvestro fu Stefano, minore, ecc.,

159966 35 - tutela dello zio materno Garbagni Agostino, come contro.
17ò844 14 - dom. a Cippo Morelli (Novara).

Id, .440614 154 - fortos Giulia fu Antonto ved. di Bertolino Lut tourfoz Giulla tu Antonio. ved. di Bertolino

gi e Bertolino Mario, Cesare, Mária ed Elena | Luigt e Bertolino Marto. Cesare. Maria ed

fu Luigi, minori, sotto la p. p. della madre i Elena fu Luigi, minori, sotto la p. p. della

forfoz Giulla predetta quali eredi indivisi di madre lourto: Giulla, ecc., come contro.
Bertolino Luigi fu Battista, dom. a Torino.
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NUMEno AMMONTARE
.

DEBITO <.ella .INTESTAZIONE DA RETTIFICAflE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 A

Cons. 3,50 °,o 474012 ã21,50 lorloz Giulia fu Antonio ved. di Bertolino Lui- tottrios Giulta fu Antonio, ved. di Bertolino Lui.
gi e Bertolino Mario, Cesare, Maria ed Elena gi e Bertolino Mario, Cesare, Maria ed Elena
fu Luigi, minori, sotto la p. p. della madre fu Luigl, minori sotto la p. p. della madre
lorfor Giulia predetta quali eredi indlyisi di lourfoz Giulla, ecc., come contro.
ßertolino Luigt tu Battista, dom. a Torino.

Id, 621778 189 - Bertoitno Mario, Cesare, Maria ed Elena fu Bertolino Mario, Cesare, Marta ed Elena fu
Luigi, minori, sotto in p. p. della madre Luigi, minori, sotto la p. p. della madre lott.
lorios Giulia fu Antonio ved. di i uigi Ber- rio: Giulla. ecc., come contro, vincolato di
tolino, eredi indivisi del padre, vincolato di usufrutto,
usufrutto.

Id, 621779 189 - Come sopra. Come sopra.

P. N. 5°£ 38131 970 - Forte Levante Rosa di Giuseppe, moglie di Forte Levante 41arfa-flota di Gabrfele-Giusep.
Rejes Carlo, dom. in Palermo, yincolato per pe, moglie di Rejes Carlo, dom. In Palermo,
dote della titolare. Vincolato per dote della titolare.

P. R. 3,50% 406452 266 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 3, 50 826599 140 - Come sopra. Come sopra.

I
A term1ni dell'art? 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 61 difûda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notillcate opposiziom a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettilleate.

Iloma, addi 11 luglio 1938 - Anno XVI 11 direttore generale: POTENZA.
(2729) .

MINISTERO DELLE .FINANZE
DIREZIONE GENFitALF DEL DEB110 PUBOLIG).

(36 pubbfíca:Ione).
Difflda per smarrimento di certincati provvisori

del Prestito del Littorio.
In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubD1icato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in parl data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giu-
gno 1913, n. 700, si notiflea che è stato denunziato lo smarrimento
dei sottoindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro stnarrimenti: 140 - Numero del
certificato provvisorio 260 - Consolidato 5 per cento Littorio - Data
di. emissione: 16 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Banca d'Ita-
lla, Lodi - Intestazione: Sacchi Bruno di Michele - Capitale
L. 200.

Numero d'ordine del registro amartimenti: 141 - Numero del
certitlcato provvisorio 5033 - Consolidato 5 per cento Littorio -
Data di emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissions: Banca
d'Italia, Lodi - In'testazione: Lambri Paolo fu Francesco - Capi-
tale : L 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 142 - Numero del
certiflcato provvisorio 6604 - Consolidato 5 per cento Littorio - Data
di emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio. di emissione: Banca d'Ita-
lia, Modena - Intestazione: Mucci Leopoldo fu Giuseppe - Capi-
tale L. 500.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Ga:zella Uffl¢iale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha
denunziato lo smarrimento dei suddetti certiflcati provvisori' e
sia stato depositato 11 relativo atto di nolifica presso questa Dire-
zione• generale nonchè a se l'opponente ne fosse in possesso a i
certificati provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la con•

segna a chi di ragione det titoli def1nitivi del Prestito del Littorio
corrispondenti al certificati di cui trattast.

Roma, addl 6 aprile 1938 - Anno XVI

(1390) It direttore generale: PorENZA.

CONCORSI
MINISTERO DELI/AERONAUTICE

Proroga del concorso a 20 posti di capotecnico aggiunto.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 decreto Ministerial< 4 aprile 1938-XVI, pubblicato nella

Gazzetta U/ffetale del Regno n. 119 del 27 maggio 1938-XVI, col quale
venne indetto un concorso per esami a 20 posti di capotecnico ag-
giunto in prova (gruppo D, grado 116) nel ruolo del personale civile
tecnico della Regia aeronautica;

Ritenuta la necessità di prorogare 11 termine stabilito dall'art. I
del citato decreto Ministeriale per la presentazione delle domande
di ammissione al predetto concorso;

Decretaf

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso per esami a 20 posti di capotecnico aggiunto in prova
(gruppo B, grado 11•) nel ruolo del personale civile tecnico della
Regia aeronautica, indetto col decreto hiinisteriale 4 aprile 1988 XVI,
pubblicato nella Gastella Ugiciale del Regno n. 119 del 27 inaggio
1938-XVI, à prorogato fino al 15 settembre 1938-XVI.
Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti pet' la

registrazione.

Roma, addl 2.5 luglio 1988 • Anno XVI.

p. Il MinislTO: VALLE.
(3231)
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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Proroga del concorso a 14 posti di disegnatore tecnico aggiunto.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
AIINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 decreto Niinisteriale 4 aprile 1938-XVI, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 121 del 30 maggio 1938-Xi I, col qua-
le venne indetto un concorso per esami a 14 posti di disegnatore
tecnico aggiunto per le costruzioni aeronautiche (gruppo B, gra-
do 11 ) nel ruolo del personale civile tecnico della Regia aero-

nautica;
Ritenuta la necessità di prorogare il termine stabilito dall'art. 4

del citato decreto Ministeriale per la presentazione delle domando
di ammissione al predetto concorso;

Decretai

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso per esami a 14 posti di disegnatore tecnico aggiunto in
prova per le costruzioni aeronau'tiche (gruppo B, grado 11 ) nel
ruolo del personale civile tecnico della Regia aeronautica, indetto
col decreto Ministeriale 4 aprile 1938-XVI, pubblicato nella Gazzetta
U//fciale del Regno n. 121 del 30 maggio 1938-XVI, è prorogato fino al
15 settembre 1938-XVI.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 28 luglio 1938 - Anno XVI.

p. Il Ministro: VALLE.

(3232)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice del
concorso al posto di coadiutore del reparto medico microgra·
fico del Laboratorio pros inciale di igiene e profilassi in Pavia.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 proprio decreto 28 maggio 1938-XVl, col quale è stato

provveduto alla nomina della Commissione giudicatric'e del concorso
interno per titoli ed esami per il posto di coadiutore del reparto
medico micrografico del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi
di Pavia, così composta:

Presidente: Cobianchi dott. Giuseppe, vice-prefetto;
Membri: Redaelli prof. Piero, ordinario di anatomia patologica

deRa Regia università di Pavia; Bertarelli prof. Ernesto, direttore
dell'Istituto di iglene della Regia università di Pavia: Cingolani prof.
Masaniello, capo del Laboratorio di biologia nell'Istituto di sanità

pubblica; Bianchi dott. Luigi, direttore della Sezione medica del La-
boratorio provinciale d'igien6 e proillassi di Pavia.

Segretario: Cupaiuolo dott. Nicolo, primo segretario nell'Am-

ministrazione dell'interno.
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del prof. Ma-

saniello Cingolani, capo del Laboratorio di biologia nell'Istituto di

sanità pubblica, con altro funzionarío tecnico del laboratorio di mi-

crografla e batteriologia dello stesso Istituto di sanità pubblica;
Vi6ti gli articoli 71, 76, 77 e 81 del regolamento 11 marzo 1935,

n. 281;
Visto l'art. 84 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,

n. 1265;
Decreta:

11 prof. Zannelli Pietro, coadintore medico presso 11 Laboratorio

di micrografla e batteriologia dell'Istituto di sanitA pubblica, è no-

minato componente della Commissione giudicatrice del concorso in-

torno per il posto di coadiutore del reparto medico micrografico del
Laboratorio provinciale d'igiene e profllassi di Pavia, in sostituzione
del prof. Cingolani Masaniello.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e per Otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura.

Roma, addl 8 luglio 1938 - Anno XVI

p. IL Ministro: BUFFABINI.

(3165)

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Varianti alla graduatoria del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto n. M734-bis del 16 giugno 1938 col quale
venivano designate per le rispettive condotte, le vincitrici del con-
corso a posti di levatrice condotta vacanti al 30 novembre 1936;

Vista la lettera n. 1761 del 16 luglio 1938, con la quale il podestá
di Vidigulfo comunica che la levatrice Bertolotti Ida ha rinunciato

alla nomina in quel Comune;
Vista la lettera n. 1361 del 13 luglio 1938, con la quale 11 podesta

di Lungavilla comunica che la levatrice Delfici Cristina ha rinun-

ciato alla nomina in quel Comune;
Ritenuto che occorre provvedere alla designazione delle vinci-

trici per le dette condotte fra le candidate che seguono immedia-

tamente in graduatoria e che abbiano chiesto le dette sedi in ordine
di preferenza;

Vi6to l'art. 26 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

In seguito alla rinuncia delle levatrici Bertolotti Ida e Delflei

Cristina sono dichiarate vincitrici delle condotte di Vidigulfo e di

Lungavilla, rispettivamente le levatrici Zucca Letizia e Razzini

Eli6a.
Le predette già designate per la nomina nel comuni di Galliavola

e Canneto Pavese, rispettivamente dovranno essere invitate a dichia-

rare entro quindici giorni, se intendano optare per le condotte di

Vidigulfo e Lungavilla.
I podestà di Vidigulfo e Lungavilla sono incaricati dell'esecu-

zione del presente decreto.

Il prefetto: LEONE.

(3049)

REGIA PREFETTURA DI BELLUNO

Graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DI BELLUNO

Visto l'avviso di concorso a 6 posti di levatrice condotta in

Comuni della Provincia, bandito il 30 dicembre 1936 col n. 11783-3a S.;
Vista la graduatoria formulata dalla Commissione giudicatrice

del concorso medesimo;

Visto 11 proprio decreto n. 5317 del 21 giugno 1938, con cui ap-

provava la graduatoria stessa;
Visto l'art. 69 del te6to unico delle leggi sanitarie e l'art. 55 del

regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso in proemio, per i posti a
flanco di ciascuna indicati le concorrenti:

Paviotti Adele in De Salvador, comune di Belluno - II reparto;
Bien Maria fu Antonio, comune di Cortina,d'Ampezzo;
Costa Paola fu Virgilio, comune di Sedico;
Nollo Francesca di Florindo, comune di Pieve Alpago;

Apollonia Ginevra fu Emanuele, comune di Alleghe;

Angoletta Igina fu Francesco, comune di Calalzo.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del

Regno e sul Foglio annunzi legali della provincia di Belluno, 41-

l'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interessati.

Belluno, addl 8 agosto 1938 - Anno XVI.

Il Prefetto.

(3179)

MUUNOZZ.A GIUSEPPE, direttore

SANT1 INFFAELE, geTeillo
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